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La seduta comincia alle 17 .

FINELLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 1° ottobre 1970 .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Elkan .

(È concesso) .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge da l
deputato :

CALDORO : « Proroga del mandato dei rap-
presentanti del personale nel consiglio d 'am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato »
(2735) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo l 'ono-
revole proponente rinunciato allo svolgi -
mento, la proposta di legge sarà trasmessa
alla competente Commissione permanente ,
con riserva di stabilirne la sede.

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di -
segno di legge, approvato da quella III Com-
missione permanente :

« Iniziative scolastiche, Eli assistenza scola-
stica e di formazione e perfezionamento pro-
fessionali da attuare all 'estero a favore dei
lavoratori italiani e loro congiunti » (2734) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
competente Commissione permanente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

e degli istituti di istruzione secondaria e arti-
stica » (approvato dalla VI Commissione per-
manente del Senato) (2499) con l 'assorbi -
mento della proposta di legge MENICACCI e

NICOSIA : « Modifica dell'articolo 7 della leg-

ge 13 giugno 1969, n . 282, sulle assegnazioni

provvisorie dei docenti delle scuole seconda -
rie

	

(2321) ;

CAROLI ed altri: « Interpretazione autentic a
dell'articolo 4 e integrazioni della legge 1 3
giugno 1969 ; n. 282, concernente gli inse-
gnanti di educazione fisica » (modificato dal-
la VI Commissione permanente del Senato )
(1835-B) .

Trasmissione
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell 'articolo 7 della legge

21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter-

minazione e la relativa relazione della Cort e

stessa sulla gestione finanziaria del Centro

nazionale per il catalogo unico delle biblio-
teche italiane e per le informazioni biblio-
grafiche, per gli esercizi 1° luglio-31 dicem-

bre 1966, 1967 e 1968 (doc . XV, n . 102/1966 -
1968) .

I1 documento sarà stampato e distribuito .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Carus o
e Raucci, al ministro per i problemi relativ i
all'attuazione delle regioni, « per conoscere
quali risultati ha conseguito la circolare nu-
mero 76/6/1 del 21 maggio 1970 relativa all a

richiesta di segnalazione del personale dell e

varie amministrazioni dello Stato disponibil i

a trasferirsi a domanda alle regioni . Se si è

a conoscenza del fatto che alcuni capi di uf-
ficio e segnatamente alcuni prefetti non avreb -

Approvazioni in Commissione. bero portato a conoscenza del personale di-
pendente

	

il contenuto

	

della

	

circolare »
PRESIDENTE .

	

La

	

VIII

	

Commissione

	

(3-03592) .
(Istruzione) nella seduta del 2 ottobre, in sede

	

L'onorevole ministro Gatto ha facoltà d i
legislativa, ha approvato i seguenti provvedi- rispondere .
menti :

Senatori BLOISE ed altri: « Assegnazion i
provvisorie dei professori di ruolo delle scuole

GATTO, Ministro senza portafoglio . Sono
grato agli onorevoli Caruso e Raucci per l'in -
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terrogazione rivoltami che mi dà la conferma
dell'interesse con il quale il Parlamento se-
gue l'attuazione dell'ordinamento regional e
nei suoi vari aspetti, e particolarmente per
quanto riguarda il problema dei futuri di -
pendenti regionali . Alla vigilia della pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge fi-
nanziaria regionale, e quindi prima delle ele-
zioni dei consigli regionali, avevo diramato
la circolare cui fanno cenno gli onorevoli in-
terroganti, perché ritenevo, e ritengo, che i l
problema del personale vada considerato e ri-
solto con carattere di priorità, al fine di assi-
curare alle regioni una amministrazione mo-
derna e funzionale . Affinché la mia risposta
risulti chiara ed esauriente, mi sembra neces-
sario riferire sull'intero problema del perso-
nale, che presenta implicazioni e riflessi, si a
nei riguardi delle regioni, che costituiscon o
nuove entità politico-amministrative, sia ne i
riguardi delle amministrazioni dello Stato e
degli enti locali . Vi concorrono motivi ed esi-
genze differenti, che traggono origine dall a
Costituzione e particolarmente dalla legge
10 febbraio 1953, n . 62, dalla legge 16 maggi o
1970, n . 281, dalla legge 18 marzo 1968, n . 249 ,
quest ' ultima in corso di modifica e di in-
tegrazione in Parlamento, dagli statuti e
dalle leggi regionali, non ancora emanate ,
sul riordinamento degli uffici, sulla revisio-
ne degli organici, sullo stato giuridico e
sul trattamento economico del personale . Lo
articolo 118, ultimo comma della Costituzione ,
prevede che la regione eserciti normalment e
le sue funzioni amministrative, delegandol e
alle province, ai comuni o ad altri enti local i
o valendosi dei loro uffici, per cui la regione ,
ad eccezione dell'esercizio diretto di talun e
funzioni, dovrebbe avere una struttura buro-
cratica snella ed efficiente, ordinata soprat-
tutto su uffici con compiti di promozione, pro-
grammazione, pianificazione e vigilanza, e di-
sporre, conseguentemente, di personale poco
numeroso ed altamente qualificato per lo svol-
gimento di dette funzioni .

La disposizione transitoria VIII della Costi-
tuzione ha stabilito che leggi della Repubblic a
regolano il passaggio delle funzioni statali at-
tribuite alle regioni, nonché il passaggio all e
regioni dei funzionari e dipendenti dello Stato ,
anche delle amministrazioni centrali, che si a
reso necessario dal nuovo ordinamento . Per
la formazione dei loro uffici, le regioni de-
vono, tranne che in casi di necessità, trarr e
il proprio personale da quello dello Stato e
degli enti locali .

La stessa disposizione VIII prevede anch e
che fino a quando non sia provveduto al rior-
dinamento e alla distribuzione delle funzion i
amministrative fra gli enti locali, restino all e
province ed ai comuni le funzioni che eserci-
tano attualmente e le altre di cui le region i
deleghino loro l'esercizio .

La disposizione transitoria VIII, nell a
parte relativa ai predetti passaggi, ha avuto
attuazione con l'articolo 65 della citata legg e
n. 62 del 1953, che prevede l'utilizzazione d i
personale comandato degli enti locali e degl i
uffici statali per la prima costituzione degli uf-
fici regionali ed il divieto di assunzione, a
qualunque titolo, di personale di diversa pro-
venienza, con l'articolo 17 della legge 16 mag-
gio 1970, n . 281, che delega il Governo a di-
sciplinare il passaggio di funzioni, di uffici e
personale statali alle regioni e con gli arti -
coli 1, 3 e 25 della legge delega 18 marzo 1968 ,
n. 249, come sostituiti dal disegno di legge at-
tualmente all'esame del Senato, che regolan o
la revisione dell'ordinamento dei servizi cen-
trali dei ministeri, il riordinamento dei ser-
vizi periferici dello Stato e la revisione de i
ruoli organici degli impiegati civili e degl i
operai dello Stato . Gli articoli della legge
n. 249 citati prevedono che il numero delle
direzioni generali dei ministeri, degli uffic i
periferici e degli impiegati statali sia ridotto
in conseguenza del trasferimento di funzioni ,
uffici e personale statali alle regioni .

Il quadro che si delinea con la predetta
normativa comprende una ristrutturazione or-
ganizzativa ed una ridistribuzione di perso-
nale, di servizi e di funzioni tra lo Stato ed i l
nuovo ente, cui dovrebbe seguire una distri-
buzione di servizi fra la regione, la provinci a
ed il comune poiché la citata disposizione VIII
stabilisce anche che « fino a quando non si a
provveduto al riordinamento e alla distribu-
zione delle funzioni amministrative fra gl i
enti locali, restano alle province ed ai comun i
le funzioni che esercitano attualmente e l e
altre di cui le regioni deleghino loro l 'eser-
cizio » .

Il problema del personale regionale va
quindi esaminato concretamente e senza enu-
clearlo dal contesto della situazione organiz-
zativa statale esistente ed ora in corso di tra-
sformazione ed ammodernamento .

Il problema del personale regionale va im-
postato tenendo conto della situazione reale e
dei condizionamenti derivanti dalla struttura
preesistente dello Stato, delle province e de i
comuni. Esso va esaminato globalmente in-
sieme con il problema del personale statale ,
conformemente alle scelte a livello politico ed
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istituzionale che è facile riscontrare nella Co-
stituzione e nelle leggi di attuazione citate .

Il problema della burocrazia regionale va ,
quindi, risolto con gradualità, per cui pos-
sono essere previste tre fasi :

1) prima costituzione degli uffici e degl i
organi regionali : è previsto il divieto di assu-
mere personale estraneo alle amministrazioni
dello Stato e degli enti locali e devesi ricor-
rere all'utilizzazione di personale degli uffic i
statali, comunali e provinciali in posizion e
di comando. Dette amministrazioni debbon o
cooperare con le regioni dando l 'adesione all e
richieste ,di comando avanzate dai presidenti
delle giunte. La determinazione del contin-
gente di personale distinto per carriera e qua-
lifiche è deliberata (articolo 65 della legge
n. 62 del 1953) dai consigli regionali . Si tratta
di un contingente di impiegati non eccessivo :
la sua determinazione è collegata alla spes a
che, insieme con quella prevista per il fun-
zionamento degli organi ed uffici regionali ,
non potrà superare le somme fissate dall'arti-
colo 16 della legge finanziaria regionale . La
esclusione di effettuare spese per assunzion e
di personale è stata ribadita nel decreto de l
ministro del tesoro 5 giugno 1970, recant e
norme per la gestione della contabilità spe-
ciale istituita presso le sezioni di tesoreri a
provinciale dello Stato situate nei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario .

È chiaro, pertanto, che il comando di di -
pendenti dello Stato o degli enti locali presso
le regioni potrà essere disposto dalle ammi-
nistrazioni esclusivamente su richiesta dell e
regioni medesime . Soltanto pochi consigl i
hanno adottato a tutt'oggi la delibera del con-
tingente .

Con la circolare n . 76/6/i del 21 maggio
scorso, diramata a tutte le amministrazion i
e divulgata anche dalla stampa e dai sinda-
cati, è stato rivolto un invito alle amministra-
zioni statali e agli enti locali affinché esami-
nino con la migliore disposizione, compati-
bilmente con le esigenze funzionali dei propr i
uffici, le richieste di comando che sarann o
avanzate daIIe giunte regionali e dispongano ,
nell'attesa che intervenga il formale provve-
dimento di comando, per le esigenze di fun-
zionamento urgenti e non differibili degli uf-
fici delle amministrazioni regionali, l'assegna-
zione temporanea o il distacco di fatto di im-
piegati ed operai .

Mi risulta che vari ministeri hanno as-
sunto iniziative intese ad effettuare l'accerta -
mento dei dipendenti che hanno interesse ad
essere comandati presso gli uffici regionali . In

particolare voglio ricordare la circolare n . 36
del 1° luglio 1970 diramata dal Ministero dell e
finanze agli organi centrali e periferici di-
pendenti . Il ministro dell'interno, con il qual e
ho personalmente conferito, mi ha assicurato
la sua disponibilità per i comandi che venis-
sero richiesti; a richieste già fatte vi è stata
la sua adesione .

Anche presso l'ufficio delle regioni sono
pervenute numerose domande di dipendent i
dello Stato e degli enti locali (circa 500 com-
plessivamente) che aspirano ad essere coman-
dati presso le varie regioni . Tali domande
sono state recentemente inviate alla presiden-
za delle singole giunte regionali, con apposit i
elenchi, nei quali sono stati compresi anch e
i nominativi di coloro che, pur non avendo
avanzato specifica domanda, hanno, in mod i
diversi, manifestato la propria aspirazione ad
ottenere il comando presso gli uffici regionali .
Le regioni, nella loro competenza, esamine-
ranno dette domande e si limiteranno ad avan-
zare la richiesta di comando per le unità ch e
intenderanno utilizzare . A talune richieste è
stata già data adesione .

2) Passaggio delle funzioni, degli uffic i
e del personale statali alle regioni e delega
delle funzioni amministrative statali alle re-
gioni . La delega prevista a tale riguardo dagl i
articoli 17 e 18 della legge finanziaria regio-
nale va esercitata contestualmente a; quella
concessa dal Parlamento con Ia legge 18 marzo
1968, n . 249. La circolare n . 76/6/1 del 21 mag-
gio 1970, nella parte relativa ai comandi del
personale per la prima costituzione degli uf-
fici periferici, ha anche la finalità di consen-
tire, mediante la ricognizione delle unità d i
personale degli uffici statali, centrali e peri-
ferici che desiderano essere comandate presso
i costituendi uffici regionali, una prima valu-
tazione del fenomeno del trasferimento de l
personale statale in vista dell'attuazione del -
l'articolo 17 citato. Ai fini, poi, della predi-
sposizione dei relativi decreti delegati, l'ufficio
per l'attuazione delle regioni ha diramato le
circolari n . 21/Ris .Gab. del 28 aprile 1970 e
n . 77/6/2 del 22 maggio 1970 . Le amministra-
zioni dello Stato hanno il compito di predi-
sporre il materiale inerente alle attribuzioni ,
alle funzioni amministrative, agli strument i
operativi, al personale ed ai mezzi finan-
ziari .

In considerazione della complessità e deli-
catezza ,dei problemi e particolarmente d i
quello inerente al personale per la sua strett a
connessione con il riordinamento delle strut-
ture organizzative statali a livello centrale e
periferico, si rende necessario, essendo previ-
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sta la contestualità dell 'emanazione dei de-
creti delegati ex leggi n . 281 e n . 249, proce-
dere ad un coordinamento generale nell'at-
tuazione delle deleghe .

Vorrei poi sottolineare che al personale tra-
sferito alle regioni non si può non garantir e
il rispetto dei diritti quesiti nonché la sal-
vezza delle aspettative derivanti dal riordina-
mento delle carriere e delle retribuzioni . In-
dubbiamente, occorrerà prevedere numeros e
norme transitorie per assicurare il regolar e
passaggio del 'personale statale alle regioni .
Potranno, a tale riguardo, essere concessi ta-
luni benefici di carriera. All'uopo il nuovo
articolo 16 della legge n . 249 prevede, in
particolare, che siano dettate norme per age-
volare l 'avanzamento alla qualifica immedia-
tamente superiore degli impiegati direttivi ch e
a domanda passeranno alle dipendenze dell e
regioni, salvo la competenza delle stesse in
materia di organizzazione degli uffici .

3) Riordinamento degli uffici regionali ,
revisione degli organici, stato giuridico e
trattamento economico del personale regiona-
le ; delega di funzioni amministrative regio-
nali alle province ed ai comuni : nella fase
finale le regioni determineranno autonoma -
mente, con leggi regionali, II riordinament o
dei loro uffici e la revisione degli organici ,
delegheranno le funzioni amministrative pro-
prie a province, comuni o ad altri enti lo -
cali, o, valendosi dei loro uffici, stabilirann o
per il personale regionale un nuovo stato giu-
ridico ed un particolare trattamento econo-
mico. Allo Stato non rimarrà che accertare
se siano stati osservati i limiti dei princìp i
fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stat o
e se le norme regionali non siano in contra-
sto con l'interesse nazionale e con quello d i
altre regioni, promuovendo il rinvio dell a
legge al consiglio regionale o la questione d i
legittimità davanti alla Corte costituzionale o
la questione di merito per contrasto di inte-
ressi davanti alle Camere .

In conclusione il problema del personale
regionale presenta aspetti comuni e non dis-
sociabili dal problema del personale statale .
Entrambi vanno risolti, nell'attuale momen-
to, con soluzioni di carattere unitario che ten-
gano conto delle implicazioni inerenti al rior-
dinamento degli uffici centrali e periferic i
dello Stato, della revisione degli organici sta -
tali, del passaggio delle funzioni, degli uffic i
e del personale statale e della conseguent e
determinazione del contingente del personal e
per ciascuna delle funzioni statali attribuit e
alle regioni. Per l'accoglimento di soluzion i
di carattere unitario si è pronunciato il le-

gislatore sancendo recentemente alla Camera
che i decreti delegati in detta materia no n
soltanto siano emanati contestualmente ma
siano anche sottoposti al preventivo parer e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali .

Desidero ancora precisare che tutta la ma-
teria deI personale verrà trattata con la col-
laborazione delle organizzazioni sindacali e
che, ove se ne presentasse l'utilità, per l a
stessa potrà venire presentato al Parlament o
un disegno di legge-quadro .

PRESIDENTE. L'onorevole Caruso ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CARUSO. Debbo intanto prendere atto che
nella sostanza il ministro non ha risposto a i
precisi quesiti posti con la mia interrogazio-
ne; o, meglio, ha risposto dichiarando che sol -
tanto un ministero ha invitato il proprio per -
sonale a far conoscere se intenda passare, a
domanda, alle regioni, e cioè il Ministero delle
finanze ; a sua volta, il ministro dell'interno ,
in un colloquio con il ministro Gatto, avrebb e
dichiarato la sua disponibilità, non si capisc e
di che tipo, ad esaminare le eventuali do-
mande dei dipendenti .

Al riguardo noto però che esiste, e l 'ho
sotto gli occhi, una circolare del sindacato
dei dipendenti del Ministero dell ' interno, in
data 27 agosto scorso, inviata per conoscenza
anche a lei, onorevole ministro, nella quale
si protesta appunto perché l'Amministrazione
dell'interno non ha rivolto al personale inte-

ressato alcun invito a far domanda di pas-

saggio alle regioni. Come stanno dunqu e

le cose ?
Come ella stesso ha rilevato, onorevole mi-

nistro, il problema è certamente complesso e
di notevole rilievo né noi ci nascondiamo la
complessità del fenomeno .

Veda, onorevole ministro, lo stesso episo-
dio che noi abbiamo segnalato alla sua atten-
zione non uscirebbe dal novero dei normal i
casi di prepotenza a cui i prefetti ci hann o
abituato nell'esercizio e nella esplicazion e
della loro funzione politica, se esso non foss e
il segno di una situazione allarmante .

Comprendiamo anche che è in atto una
certa lotta per la sopravvivenza : il Ministero
dell'interno, infatti, con l'attuazione dell'or-
dinamento regionale, è uno dei ministeri ch e
saranno toccati più duramente : dovrà per-
dere almeno due importanti direzioni gene-
rali – quella dell'amministrazione civile e
quella per l'assistenza pubblica – nonché un a
amministrazione collaterale, quella per gli
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aiuti internazionali . Conseguentemente, l e
prefetture vedranno diminuita la loro posi-
zione nell'assetto amministrativo dello Stat o
e si ridurranno ad organi periferici di un Mi-
nistero; perderanno cioè certamente la dignità
di esser sede della rappresentanza del Go-
verno .

Ma l'episodio riferito, ripeto, di per sé non
avrebbe grande rilevanza se non si inserisse
nello scontro in atto (sul quale ella, signo r
ministro, ha voluto sorvolare), anche all ' in-
terno del Governo e della maggioranza e ne l
paese, tra le forze del cambiamento e quell e
della conservazione, le quali ultime trovan o
nell'alta burocrazia dello Stato uno dei lor o
maggiori punti di forza .

Questa resistenza da parte dei centri del -
l'alta burocrazia è d 'altronde incoraggiata
dall'azione del Governo .

In sede di discussione della legge-deleg a
per gli statali ella stesso, onorevole ministro ,
quando era preposto alla riforma burocratica ,
ebbe a presentare un emendamento con i l
quale si chiedeva in pratica che l'amministra-
zione dell'interno venisse incaricata del coor-
dinamento tra le funzioni statali e quelle re-
gionali in accoglimento della richiesta che er a
stata presentata dai funzionari direttivi de l
Ministero dell ' interno nel convegno svoltos i
nell'aprile di quest 'anno e nel corso del qual e
si era esplicitamente chiesto che la figura de l
prefetto venisse fatta riemergere, nel quadr o
del nuovo assetto amministrativo dello Stato ,
conseguente all 'attuazione dell 'ordinamento
regionale . Letteralmente i funzionari direttiv i
dell 'amministrazione dell ' interno richiedeva-
no « che venisse analogamente definita ed or-
dinata in via normativa l'essenziale funzione
di coordinamento fra l'azione governativa e
l 'azione amministrativa locale che s ' incentra
tradizionalmente sul prefetto e sulla compe-
tenza generale delle prefetture, secondo i l
principio espresso dal Parlamento democra-
tico con legge 8 marzo 1949, n . 277, e svolto
dalla Presidenza del Consiglio dei ministr i
con circolare 8 aprile 1964 » .

Ancora, sempre in sede di legge deleg a
per gli statali veniva proposto, sotto forma d i
articolo 25, un emendamento col quale si chie-
deva addirittura l 'ampliamento degli organi -
ci di alcuni ministeri investiti direttamente
dall'ordinamento regionale, come quelli de i
lavori pubblici, del turismo, della sanità .

Perciò possiamo dire, onorevole ministro,
che l 'azione di resistenza della burocrazi a
trova notevoli incoraggiamenti da parte del
Governo.

Si veda, sotto questo aspetto, anche la que-
stione relativa alla nomina dei commissari d i
Governo, con gli intendimenti che vengono
denunziati dal professor Bassanini nell ' ulti-
mo numero della rivista Settegiorni, di attri-
buzione al Ministero dell'interno di poteri tal i
che sancirebbero il legame organico del com-
missario del Governo con l'Amministrazion e
dell'interno .

GATTO, Ministro senza portafoglio .,
Smentisco. Sto studiando il progetto e quin-
di non vi è alcun testo che giustifichi simile
giudizio .

CARUSO. Ella dice che la questione è
allo studio e smentisce, così resta il fatto che
nella legge-delega per gli statali vi era u n
emendamento governativo in tal senso che la
Camera, all'unanimità, se si esclude la de-
stra, ha chiaramente rifiutato .

In questo quadro assume particolare rile-
vanza il silenzio che ella, signor ministro, ha
mantenuto sui decreti delegati in attuazione

dell ' articolo 17 della legge sulla finanza re-
gionale. A chiusura della discussione gene-
rale sul disegno di legge-delega per gli sta-
tali, la Camera approvò un ordine del giorn o
che impegnava il Governo a dare sollecita at-
tuazione all'articolo 17 della legge finanziari a
regionale . Egli ci ha fornito una serie di dat i

e ha citato una serie di norme legislative in-
teressanti il personale, che confermano indub-
biamente la complessità del problema ; ma in
ordine all'attuazione della legge sulla finanz a

regionale il suo silenzio è stato assoluto .
Se le notizie trapelate in questi giorni ve-

nissero confermate, vi sarebbe veramente d i

che preoccuparsi . Si dice infatti che alcun i

Ministeri sosterrebbero la tesi in base all a

quale non dovrebbero trasferire alle regioni

alcuna competenza. Fra le amministrazioni
che avrebbero sostenuto tale punto di vista
figurano, a quanto pare, quelle dei lavor i

pubblici e dell'agricoltura, e la vivace resi-
stenza all'attuazione dell 'ordinamento regio-
nale farebbe leva sulla norma dell'articolo 1 7
della legge sulla finanza regionale che riserva

allo Stato poteri di indirizzo e coordinamento .
Si tratta di una norma contro la quale noi

abbiamo votato in questa Camera e che, come

l'onorevole ministro ben sa, è stata impu-
gnata per incostituzionalità dalle giunte re-
gionali lombarda e veneta . Un ulteriore inco-
raggiamento delle resistenze segnalate si ri-
scontra poi nell'azione del Governo, la qual e

si è manifestata anche negli ultimi provvedi-

menti governativi, vedi il « decretone », ch e

agli articoli 45 e 46 prevede lo svincolamento



Atti Parlamentari

	

— 20048 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 197 0

del potere della regione, istituendo organi d i
controllo burocratico per quanto riguarda l e
rette ospedaliere, quando Ia Costituzione e l a
legge finanziaria regionale e la legge ospeda-
liera stabiliscono chiaramente che la compe-
tenza in questa materia appartiene al nuovo
ente .

Vi è inoltre una questione di caratter e
organizzatorio. Se scorre la Gazzetta ufficiale ,
signor ministro, vedrà tutti i giorni che i
ministeri, anche quelli direttamente investit i
dall 'ordinamento regionale, non fanno altr o
che bandire concorsi . Ora, io credo che no n
vi sia alcun imprenditore che si trovi nell a
necessità di riorganizzare la sua azienda, co n
quella complessità di problemi che ella prim a
segnalava, che procederebbe come proced e
l ' amministrazione statale e cioè continuando
a reclutare personale, quando si sa ch e
almeno in parte quello che ha già deve esser e
trasferito .

Vi è ancora l'incertezza del Governo ch e
io trovo riflessa in alcune parole che le ven-
gono attribuite, onorevole ministro, dal Cor-
riere della sera del 30 settembre 1970 e che
ella avrebbe pronunciato in un convegno d i
« Forze nuove.» . Da esse traspare la difficoltà
in cui ella si trova a portare avanti questa
attività . Secondo quanto riferisce il Corrier e
della sera, ella avrebbe chiesto al Presidente
del Consiglio di indire una riunione a livello
di ministri per dare una interpretazione defi-
nitiva all'articolo 17 della legge finanziari a
regionale, nella parte in cui si parla di poter e
di indirizzo e di coordinamento dello Stato
in relazione all ' attività regionale. Questo si-
gnifica che nell'espletamento di questa fun-
zione, a nostro giudizio, ella incontra note -
voli ostacoli . Perciò ho detto prima che i con-
trasti esistono anche all'interno del Governo .

Infine ella ha portato un argomento nuovo ,
quello della connessione tra l 'emanazione de i
provvedimenti delegati ex articolo 17 della
legge regionale e l 'articolo 5 del disegno d i
legge n . 808 . Ma il disegno di legge n . 808
è stato chiaramente modificato dalla Camera ,
la quale, su questo punto come su altri, h a
battuto il Governo, che era venuto a proporre
una pura e semplice proroga di quegli arti -
coli della legge n . 249, senza tener conto che
proprio nel frattempo erano state istituite l e
regioni. Nel disegno di legge n . 808 - gliel o
ricordo perché ella allora era il responsabile
di questa branca - non c 'era alcun riferimen-
to regionale e soltanto la Camera nella quas i
totalità con l 'opposizione soltanto dei fascist i
e dei liberali, ha stabilito giustamente' tal e
connessione.

GATTO, Ministro senza portafoglio . Non
c ' erano le regioni quando fu presentato il di -
segno di Iegge n . 808.

CARUSO . Quando l 'ha presentato, nel di-
cembre 1969, si discuteva davanti a quest a
Camera la legge finanziaria regionale . Quan-
do abbiamo ripreso il dibattito in aprile, l a
legge finanziaria regionale era già stata ap-
provata e le elezioni erano state già indette .
La sua è quindi una scusa che non regge .

GATTO, Ministro senza portafoglio . A
quell 'epoca non ero più a quel Ministero . Ad
ogni modo, non ho niente da dire contro l'ar-
ticolo 5. Anzi .

CARUSO. Credo che esso la agevoli e la
aiuti, se ella lo intende e lo interpreta nel
senso in cui la Camera ha inteso approvarlo .

GATTO, Ministro senza portafoglio . Mi
aiuta fino a un certo punto .

CARUSO. Quell'articolo significa che bi-
sogna trasferire immediatamente i poteri e l e
funzioni amministrative alle regioni e pensare
poi alla riorganizzazione dell ' amministrazio-
ne dello Stato . Non si può legare così stret-
tamente la questione come ella ha fatto . In
ogni caso prendo atto della sua risposta e na-
turalmente non posso che dichiarare la mi a
insodisf azione .

GATTO, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GATTO, Ministro senza portafoglio . Desi-
dero avvertire la Camera che il president e
della Commissione bicamerale per le questio-
ni regionali, senatore Oliva, mi ha invitato
a fare una relazione alla Commissione sull a
situazione dei lavori per le regioni e che io
ho aderito molto volentieri. Spero che tutto
lo stato dei lavori riguardanti l'ordinament o
regionale possa essere reso noto al Parla -
mento in quella occasione .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
rivolte al ministro della pubblica istruzione ,
che trattano lo stesso argomento, saranno
svolte congiuntamente :

Mattalia, Scotoni e Orilia, « per sapere :
quali interventi abbia fatto o intenda far e
per sanare la situazione di grave tensione
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verificatasi in numerosi comùni delle vallat e
trentine a seguito del disagio causato, nelle
locali scuole medie, dal licenziamento di circa
300 insegnanti-studenti avvenuto ad anno sco-
lastico ormai avanzato, e con le conseguenz e
scolastiche segnalate legittimamente dalle pro -
teste delle famiglie interessate ; se ritenga so-
cialmente compatibile e totalmente legittim o
un licenziamento del genere che accomuna i l
trattamento fatto a giovani insegnanti dell e
scuole medie statali regolarmente nominati
dalla competente autorità, a quello riservato
ai tristi settori del « bracciantato » privo d i
ogni garanzia e difesa; se non ritenga social-
mente e legalmente necessario dare disposi-
zioni a che gli insegnanti-studenti licenziat i
siano utilizzati per lo svolgimento di quell e
attività integrative (dopo-scuola, ecc .) che la
legge stessa pone tra i doverosi compiti isti-
tuzionali della scuola dell'obbligo; se ritenga,
infine, opportuno fare il punto della irrita-
zione diffusa' nella provincia di Trento con-
tro l 'attuale reggente il locale provveditorat o
agli studi, il cui comportamento non risult a
il più adatto a governare senza stridori e ma-
lumori le scuole della pur civile, ordinata, pa-
ziente e disciplinata gente trentina » (3-02706) ;

Sanna, « per sapere : se sia a conoscenza
della forte protesta in corso in Sardegna d a
parte degli studenti lavoratori i quali, dop o
essere stati trattenuti nei loro incarichi al-
l'inizio dell'anno scolastico onde assicurare il
normale svolgimento delle lezioni, vengon o
oggi licenziati in tronco a mano a mano ch e
si procede alla nomina di insegnanti fornit i
di titolo; se non condivida l 'opinione che i l
problema non può essere liquidato semplice -
mente in base alla constatazione che si tratta
di non aventi titolo, ma che meriti invece una
attenta considerazione sotto il profilo umano
e sociale tenuto conto che tale personale è
stato utilizzato per anni nelle sedi più disa-
giate e più lontane dai centri universitari e
che tale agitazione in fondo ha la sua origin e
nelle gravi condizioni materiali in cui versa
la grande massa degli studenti sardi; se per -
tanto non ritenga di dover adottare provve-
dimenti che consentano da un lato l ' impiego
degli studenti nel doposcuola di cui si chied e
larga estensione e dall 'altro di garantire i l
salario universitario ad un numero ben pi ù
consistente di studenti » (3-02739) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . L'oggetto di queste inter-

rogazioni è ormai del tutto inattuale, m a
trattandosi di problemi che, purtroppo, è pro-
babile si ripropongano, ritengo opportun o
dare tutte le delucidazioni necessarie .

Per quanto riguarda il passato, ricordo '
che in provincia di Trento la revoca di no-
mine di supplenti in seguito al conferiment o
di incarichi a tempo indeterminato ai sensi
dell'ordinanza ministeriale del 22 ottobre
1969, per l 'anno 1969-70, si è ridotta al nu-
mero di 24 insegnanti e non di 300, come gl i
onorevoli interroganti lamentano .

Infatti il provveditore agli studi di Trent o
aveva effettuato, entro il prescritto termin e
del 15 gennaio 1970, le nomine degli incari-
cati per tutti i posti disponibili (221 nomine )
e ciò aveva provocato le proteste e degli inse-
gnanti sforniti di titolo specifico di incaricat i
pro tempore e degli alunni ; tuttavia, solo 24
di queste nomine vennero accettate .

Con il 15 gennaio lo stesso provveditore
di Trento, a norma dell ' ordinanza 17 giugno
1969, sospese le nomine a tempo indetermi-
nato. Pertanto la maggior parte degli stu-
denti-insegnanti sono rimasti nei posti lor o
attribuiti all'inizio dell'anno, anche in bas e
alle norme precedentemente impartite .

L ' onorevole interrogante solleva anche i l
problema dell 'utilizzazione degli insegnant i
studenti nei doposcuola di scuola media nell a
provincia di Trento . Questo è certamente u n
problema di grande importanza sia per quan-
to riguarda l'istituzione in sé dei doposcuol a
sia per quanto riguarda la possibile utilizza-
zione di questo personale nei doposcuola .

È difficile, ovviamente, prevedere una
norma permanente che affidi i doposcuol a
agli insegnanti studenti, tuttavia questo è cer-
tamente un mezzo per intervenire in quest e
situazioni di emergenza per garantire l'occu-
pazione a questi insegnanti .

In particolare, per quanto riguarda Trento ,
è stata concessa l'autorizzazione all'assunzio-
ne di 50 « animatori » da utilizzare nei dopo-
scuola della provincia, il che dovrebbe ave r
coperto all'incirca il numero di insegnanti
studenti che erano rimasti senza lavoro pe r
effetto delle nomine a tempo indeterminato .

Una situazione del genere si è presentata
anche in Sardegna – rispondo qui anche al-
l'interrogazione dell'onorevole Sanna – dov e
in verità la preoccupazione per la perdita del
lavoro da parte di questi insegnanti studenti
era stata più grave sia per il rilevante numer o
di domande di incarichi a tempo indetermi-
nato che erano intervenute, sia perchè nei
provveditorati della Sardegna si era proce-
duto alla nomina o alla predisposizione della
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nomina degli incaricati a tempo indetermi-
nato anche oltre il termine del 15 gennai o
precedentemente indicato .

Tuttavia il Ministero, valutata la situazio-
ne difficile che si era venuta creando pe r
questa categoria di insegnanti e tenuto cont o
anche della ormai avanzata fase dell'anno sco-
lastico, che evidentemente sconsigliava sosti-
tuzioni numerose di insegnanti in una medesi-
ma provincia, provvide con un telegramm a
del 24 gennaio 1970 a far cessare. le operazion i
di nomina degli incaricati a tempo indeter-
minato .

In definitiva, il numero complessivo degl i
insegnanti che sono stati sostituiti da inse-
gnanti incaricati a tempo indeterminato i n
Sardegna è di poche decine, quindi il proble-
ma non ha assunto neanche qui dimensioni ri-
levanti . Si potevano, per la verità, temere pro -
teste da parte degli insegnanti candidati all e
nomine a tempo indeterminato, ma fortunata -
mente (vorrei dire) da parte di questi inse-
gnanti le proteste sono venute in numero mol-
to limitato : evidentemente molti di essi hanno
trovato sistemazione in altri provveditorati ,
per cui la situazione si è così definita senz a
creare eccessive difficoltà per alcuno .

Certo, si tratta di un problema di fond o
che riguarda la necessità non solamente d i
garantire il posto di lavoro a questi incaricati ,
ma anche un corretto e tempestivo inizio de l
funzionamento della scuola .

Come gli onorevoli interroganti sanno,
sono già state prese quest'anno disposizion i
e misure per poter ridurre al minimo il disa-
gio all'inizio dell ' anno scolastico; ci auguria-
mo pertanto che, attraverso queste nuove mi-
sure e attraverso le successive misure che po-
tranno essere prese, questi fenomeni, che
certo non contribuiscono all 'ordinato funzio-
namento della scuola, possano essere superati .

PRESIDENTE. L'onorevole Mattalia ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MATTALIA. La parola «sodisfazione »
forse non è la più appropriata, ma non vogli o
cadere, per forza di consuetudine, preda del-
l'a priori della « non sodisfazione » . Prendo
atto, in sede storica, che il provveditore d i
Trento è stato investito da un inconveniente
di cui non era responsabile (le nomine ritar-
date), che questo inconveniente ha provocat o
proteste ed agitazioni, a seguito delle quali i l
provveditore ha investito a sua volta del pro-
blema il Ministero, della pubblica istruzione .
Il Ministero ha bloccato le nomine e dopo u n
mese l ' inconveniente è stato in gran parte eli-

minato . Da questo punto di vista, prendo atto ,
sempre in sede storica, che la cosa si è risolta
favorevolmente .

L'onorevole sottosegretario ha sorvolat o
sull 'ultima parte della mia interrogazione, la
più delicata, nella quale ho detto indiretta-
mente che un po' di delicata intuizione, da
parte del provveditore, della particolar e
anamnesi politica e psicologica della regione
trentina, avrebbe forse potuto evitare l'insor-
genza e l'affiorare di rigurgiti di carattere ,
vorrei dire, « segregazionista » . Questi ri-
gurgiti non solo totalmente spenti, ma nell a
regione trentina rientrano ormai nell'ordin e
di fenomeni assolutamente episodici ed epi-
dermici .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Sanna
non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla replica .

Poiché i firmatari non sono . presenti, all e
seguenti interrogazioni sarà data risposta
scritta :

Vedovato, al ministro della pubblica
istruzione, « per conoscere - con riferimento
alle imminentissime elezioni dei membri del -
la commissione giudicatrice del concorso a
cattedra di storia dei trattati e politica inter-
nazionale, bandito dall'università di Bari - i
motivi che hanno portato all ' esclusione degl i
storici delle facoltà di lettere, magistero e d
economia e commercio dal diritto di voto ; per
conoscere, altresì - considerato che, nella su a
evoluzione, la disciplina di storia dei trattat i
e- politica internazionale ha assunto, in Itali a
ed all'estero, un carattere sempre più stretta -
mente storico, sì che tutti i suoi cultori, da i
professori ordinari ai liberi docenti, dagli as-
sistenti ordinari ai giovani borsisti, sono
esclusivamente degli storici e che, inoltre, l a
prassi costantemente seguita in tutte le pre-
cedenti elezioni ha sempre riconosciuto l'ap-
partenenza della materia alle discipline stori-
che -, se non si ravvisi l'opportunità di prov-
vedere immediatamente, mediante decreto in-
tegrativo, ad eliminare tale ingiusta esclusio-
ne che reca grave attentato alla vitalità stess a
della disciplina, per il fatto di impedire pro-
prio agli storici che sono ratione materiae i
giudici più qualificati, di avere un 'adeguata
rappresentanza nella commissione giudica-
trice » .

Alini, Canestri, Sanna e Lattanzi, ai mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
« per sapere se siano a conoscenza di quant o
riportato dalla stampa, e cioè che la presid e
dell ' istituto tecnico commerciale " Favarel-
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li " di Stradella (Pavia), in seguito ad una
lettera anonima di minaccia da lei ricevuta :
1) ha sottoposto, venerdì 13 febbraio 1970, ad
interrogatorio nei locali dell ' istituto, all a
presenza di carabinieri, tre studenti, di cu i
due iscritti al PSIUP e uno al PCI, colpevol i
soltanto di essersi particolarmente impegnat i
nelle giuste lotte studentesche dei mesi scorsi ;
2) ha sospeso, lunedì 16 febbraio 1970, le le-
zioni mentre i circa cinquecento studenti e
professori venivano sottoposti a perquisizio-
ne da parte di carabinieri nei locali stessi del -
l'istituto; inoltre sono state predisposte pe-
rizie calligrafiche che avranno luogo nei pros-
simi giorni nei confronti dei tre studenti d i
cui sopra . Gli interroganti chiedono inoltre di
sapere se, di fronte a fatti così inauditi che
vanno al di là degli altri pur gravi e depre-
cati episodi di autoritarismo che si sono avut i
in questi ultimi tempi in numerosissime scuo-
le di varie città, non ritengano di dover ener-
gicamente ed urgentemente intervenire per-
ché nella scuola italiana si instauri finalmen-
te un diverso clima che tenga conto della ma-
turazione democratica degli studenti, com e
forza sempre più legata ai profondi muta-
menti della società italiana e come compo-
nente che di tali mutamenti è stata tra i pro-
tagonisti » (3-02871) .

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole Gio-
rno, al ministro della pubblica istruzione ,
« per conoscere i criteri in base ai quali sono
disposte le nomine dei presidenti e degli altri
membri dei consigli d'amministrazione degl i
istituti professionali di Stato. Risulta all ' in-
terrogante che le presidenze di molti istitut i
sono affidate, con criteri meramente politici-
elettoralistici, a deputati o senatori del par-
tito di maggioranza relativa e che in alcun e
città, in cui funzionano vari istituti professio-
nali, la ripartizione delle presidenze fra de-
putati e senatori è effettuata in modo ch e
ogni corrente del partito predetto sia inve-
stita del feudo dell 'amministrazione di un
istituto . Gli istituti professionali, anche per la
latitudine dei poteri dei consigli d 'ammini-
strazione in materia di nomina del personal e
e di acquisti dei sussidi e del materiale, sono
considerati e trattati come posizioni di potere e
sono perciò lottizzati, come ogni altra posizio-
ne di potere, per essere distribuiti feudalmen-
te fra gli amici del governo e del partito d i
maggioranza nel goveriùo . L'interrogante s i
permette di far presente che, oltre tutto, un a
elementare esigenza morale e politica dovreb-
be imporre la incompatibilità fra l 'esercizio
del mandato parlamentare e la presidenza

degli istituti professionali di Stato anche al
fine di permettere che, sull'amministrazione
autonoma di tali istituti che spendono an-
nualmente centinaia di milioni con decision i
discrezionali, si possa esercitare efficiente -
mente il controllo dei competenti organi tec-
nico-giuridici dello Stato » (3-02901) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . L'interrogazione del -
l 'onorevole Giomo investe indubbiamente un a
materia di estrema importanza e di estrem a
delicatezza . Tutti sappiamo - Parlamento e
Governo - che quello di dare un ordinamen-
to stabile, certo e permanente all'istruzione
professionale è un problema aperto nella no-
stra scuola, al quale dovrebbe essere dat a
risposta e soluzione al più presto possibile .
Tuttavia, mi consenta l'onorevole Giorno d i
dire che non è neanche esatto che al momen-
to attuale gli istituti professionali siano ab-
bandonati come sinecura o mezzi di gover-
no o di potere, senza nessun controllo, a i
famelici appetiti dei partiti di maggioranza ed
in particolare del partito di maggioranza re-
lativa .

In realtà, le nomine dei membri del con-
siglio di amministrazione degli istituti pro-
fessionali (dico cose note, ma non potevo che
ripetere quanto è disposto dalle norme vi-
genti) vengono disposte dal ministro dell a
pubblica istruzione su proposta del provvedi-
tore agli studi, sentite le designazioni com-
piute dagli enti territoriali e tecnici interes-
sati (provincia, comune, consorzio provinciale
per l'istruzione tecnica, talvolta camere d i
commercio ed altri enti del genere) . I due

rappresentanti ministeriali in seno a ciascu n
consiglio, tra i quali viene scelto il presi-
dente, appartengono di norma al mondo eco-
nomico locale . Questo in base ad un criteri o
che l'esperienza ha confermato, quello cioè d i
lasciare agli istituti professionali un carattere
che partecipi contemporaneamente e dell ' im-
pegno scolastico e della comprensione dei pro-
blemi della società produttiva in continuo di -
venire ed in continuo sviluppo. Quindi, la
presidenza affidata ad uomini non rigorosa -
mente di scuola, ma anzi legati ai problem i
della produzione, in genere è apparsa (e m i
pare che l'esperienza l'abbia confermato)
come una scelta opportuna .

Per quanto riguarda i parlamentari, d i

norma i presidenti non vengono scelti nella
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persona di parlamentari, sia in ossequio all a
riconosciuta incompatibilità tra il mandat o
parlamentare e la presidenza di enti, sia an-
che per evitare gli inconvenienti cui l'onore-
vole interrogante fa cenno nella sua interro-
gazione .

Tuttavia vi sono stati e vi sono tuttor a
alcuni casi nei quali, nelle more della costi-
tuzione del consiglio di amministrazione o
per la difficoltà di trovare sul luogo person e
di riconosciuta autorità, si ricorre alla nomi-
na di commissari governativi e di president i
che rivestono l'incarico parlamentare . Il feno-
meno è per altro ,di dimensioni molto limi-
tate : al maggio 1970, su 530 istituti professio-
nali, i parlamentari in posizione di commis-
sario o di presidente erano soltanto 26 . Ed è
prassi e tendenza del Ministero della pubbli-
ca istruzione quella di ridurre gradualmente
questo numero, concordando pienamente co n
la non opportunità che dei parlamentari ab-
biano questo incarico .

Per quanto riguarda i limiti dell'autono-
mia degli istituti professionali, che l'onorevole
interrogante definisce discrezionalità quasi as-
soluta, vorrei ricordare che si tratta per l'ap-
punto non di discrezionalità ma di autonomi a
soggetta ad appositi controlli, guidata da ap-
posite norme e da appositi regolamenti . Può
darsi che in qualche caso questa autonomi a
non sia correttamente o positivamente gestita .
In questi casi il Ministero non manca mai di
intervenire ; ma credo che a questa autonomia ,
soprattutto nel campo dell'istruzione profes-
sionale, non sia il caso di rinunciare .

PRESIDENTE . L'onorevole Giomo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIOMO . Signor Presidente, onorevole sot-
tosegretario, sono spiacente di dover rispon-
dere a lei, che è qui in veste di avvocato d'uf-
ficio di una causa che non investe la part e
politica che ella rappresenta nel Governo .
inutile nasconderci dietro un dito . È chiaro
che in questo nostro paese tutti i posti d i
sottogoverno e di potere sono dati secondo i l
malcostume della tessera politica che il pre-
scelto detiene nella propria tasca. Qui dentr o
si parla molto spesso di antifascismo, molt o
spesso si parla contro il fascismo, il che c i
trova perfettamente consenzienti ; però ci sem-
bra assai strano che certi metodi tipici del pe-
riodo fascista continuino a prosperare e a
svilupparsi anche in questo clima democra-
tico. Un cittadino che non abbia una tesser a
politica, particolarmente la tessera politica

di un partito di Governo, in ispecie del par-
tito di maggioranza relativa, non può accedere
a dei posti di potere o di amministrazion e
della cosa pubblica . In America questo è chia-
mato il sistema delle spoglie ; in Italia è diven-
tato qualche cosa di più del sistema delle spo-
glie . Le presidenze degli istituti professionali ,
onorevole sottosegretario, sono affidate, non
nascondiamocelo, con criteri clientelari e d
elettoralistici, particolarmente dal partito di
maggioranza relativa.

Ti suo Ministero non è uno dei più ligi
nel rispondere alle interrogazioni . Ricordo ch e
in data 7 aprile, per esempio, presentai una
interrogazione a risposta scritta – e ancor a
attendo la risposta – nella quale facevo pre-
sente che il professar Gennaro Lionetti, pre-
side titolare dell'istituto tecnico cbmmercial e
Corinaldesi di Senigallia, dopo il suo colloca-
mento a riposo era stato nominato con decret o
ministeriale del 1968 presidente del consigli o
di amministrazione dell'istituto professional e
di Stato per il commercio di Ancona ; che nel -
l'imminenza della scadenza del mandato f u
proposta dal provveditore agli studi e dal pre-
sidente del consorzio provinciale per l ' istru-
zione tecnica di Ancona la riconferma nell'in-
carico di questa persona, la quale gode larga
stima dopo essere stata per molti anni preside
di un istituto della regione ; che, a quanto ri-
sulta, il relativo decreto ministeriale fu re-
datto dalla competente direzione generale del -
l'istruzione professionale conformemente alle
suddette proposte, ma poi fu restituito alla
stessa dal gabinetto del ministro corretto nel -
l'indicazione della persona del presidente, es-
sendo stato sostituito al nome del professor
Lionetti quello del signor Valentino Valentini ,
impiegato nell'ufficio del lavoro di Senigallia .
Se questi non sono metodi discrezionali . . . !
Non saranno svolti ad Ancona, saranno svolt i
presso il gabinetto del ministro della pubblic a
istruzione .

C'è solo questa differenza: che il professo r
Gennaro Lionetti è un preside a riposo mentre
il signor Valentino Valentini . è un impiegat o
dell'ufficio del lavoro di Senigallia .

E c'è un ' altra differenza ancora : mentre i l
professor Lionetti è il presidente della sezion e
del partito liberale di Senigallia, il signor Va-
lentino Valentini è un democratico cristiano .
Questa, direi, è la prova della discrezionalità .
Ma io non entro nel merito di questo partico-
lare problema.

Il problema degli istituti professionali m i
sembra ben più grave e più delicato. Gli isti-
tuti professionali, anche per la latitudine dei
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consigli di amministrazione, sono veri centr i
di potere politico elettorale . Basti pensare a i
poteri per la nomina del personale, per l'ac-
quisto dei sussidi didattici e dei materiali sco-
lastici per capire l'importanza di queste pre-
sidenze e di questi posti nei consigli di ammi-
nistrazione. Essi sono trattati ormai senza al-
cun criterio pedagogico, didattico e ammini-
strativo .

Siamo ormai, in alcuni grandi centri d'Ita-
lia, onorevole sottosegretario, alla « lottizza-
zione del potere », una specie di legge urba-
nistica del potere pubblico per cui tutte l e
posizioni di potere e di sottopotere sono di-
stribuite feudalmente agli amici del Governo
e del partito di maggioranza del Governo se-
condo le varie correnti . Siamo a questo punto :
qui c'è un basista e là ci metteremo un doro-
t .eo ; qui c'è un moroteo e là ci metterem o
un . . .

ANDREOTTI . Un liberale .

GIOMO. Un liberale mai, con molta pro-
babilità un ex « primavera », onorevole An-
dreotti . Comunque liberali non ce ne vanno ;
ci vanno i democratici cristiani . In questo cas o
sono proprio posti riservati alla democrazia
cristiana, al partito di maggioranza relativa .

ANDREOTTI . Ci sopravvaluta .

GIOMO . No, non vi sopravvaluto in questo .
Quello che però ci sembra più grave è ch e

da un certo tempo in qua - e lo ha confer-
mato implicitamente anche il sottosegretario
- non si nominano più soltanto dei tesserat i
della democrazia cristiana, si nominano de i
parlamentari, deputati e senatori, e voi capite
in quale posizione costoro vengono a trovarsi .
Oggi l'onorevole sottosegretario ci ha assicu-
rato che questo numero è in diminuzione, che
lo si farà diminuire il più possibile, però s i
arriva perfino alla raffinatezza in alcune città ,
come dicevo, che la spartizione delle presi-
denze fra i parlamentari è effettuata in modo
che ogni corrente del partito sia investita dal
feudo dell'amministrazione di un istituto .
Questi equilibri misteriosi ed instabili, che
sono il volto esterno di un neofeudalismo ga-
bellato per democrazia, non servono a nessu-
no, non servono a coloro che credono vera -
mente nella democrazia . Se la democrazia è
un metodo politico per affrancare gli uomini ,
per donare a loro più libertà, questa parodia
neofeudale è esattamente l'opposto : rende gl i
uomini più schiavi, più servi, più clientes de i
loro più potenti amministratori .

Vogliamo programmare economicamente
il nostro paese ? Noi siamo d'accordo, ma se
questa programmazione economica non la fac-
ciamo precedere da una programmazione mo-
rale, non conquisteremo mai il paese, tutto
il paese alla democrazia e soprattutto alla fi-
ducia nello Stato. Serpeggia un profondo
senso di sfiducia, di fronte a questi atti . Il ve-
dere delle persone prive di competenza e d i
capacità messe in uno posto di potere perch é
lì possono distribuire altri posti, evidente-
mente non incoraggia, non conquista alla de-
mocrazia, particolarmente i meno abbienti e i
meno provveduti .

Quindi, io mi permetto di far presente so-
prattutto che una elementare esigenza morale
e politica dovrebbe imporre l'incompatibilit à
fra l'esercizio del mandato parlamentare e
la presidenza degli istituti professionali di
Stato, anche al fine di permettere che sull a
amministrazione autonoma di tali istituti, ch e
spendono annualmente centinaia di milioni ,
con decisioni discrezionali o autonome si pos-
sa esercitare efficientemente il controllo de i
competenti organi tecnico-giuridici dello

Stato .

A questo punto mi rivolgo non soltanto
alla sensibilità del sottosegretario, ma anche
e soprattutto a quella del nostro President e
della Camera, di cui conosco l'adamantina ca-
pacità e il senso di giustizia affinché, se i l
Ministero della pubblica istruzione non può
porre un rimedio, egli presti la sua oper a
autorevole per salvarci da questo prosperant e
neoguelfismo .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano analogo argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

Carrara Sutour e Canestri, ai ministri del-

la pubblica istruzione e dell ' interno, « per
sapere se siano a conoscenza dei gravissim i
atti di repressione recentemente verificatis i
all'Istituto magistrale Lambruschini di Ge-
nova-Sarnpierdarena, sotto lo specioso prete -

sto dell'applicazione di un regolamento fa-
scista, che risale al 1925, e in una linea d i
intimidazione e di violenza contro tutti coloro
che, professori e studenti, rifiutano la scuola

caserma . Quindici studenti sono stati sospesi ,

uno di essi espulso per tutto l 'anno scola-
stico e, naturalmente, si tratta degli alunn i

tra i più attivi nel proporre la sperimenta-
zione di metodi didattici nuovi . Si è giunti
addirittura a far presidiare l'ingresso dell a
scuola dalle forze di polizia, a procedere , a
perquisizioni e fermi, a usare mezzi di repres-
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sione tanto grossolani quanto impotenti ad
arrestare il moto di sviluppo per una scuol a
diversa che serva a tutti per apprendere, ch e
sia effettivo strumento culturale e non gi à
solo strumento selettivo per fabbricare disoc-
cupati, sottoccupati, alienati . Esistono in
Italia 260 .000 maestri che non sanno a chi in-
segnare e probabilmente nemmeno che cos a
insegnare . Chi riesce invece ad inserirsi nel
vieto meccanismo burocratico della scuola ,
trova umiliazioni e condizioni di vita ben poco
desiderabili . Persino le maestre d ' asilo, stan-
che di fare un lavoro non retribuito o quasi ,
sono scese ,in sciopero recentemente a Genova .
I metodi di repressione sopra denunciati cer-
cano di impedire la presa di coscienza ch e
si sta sviluppando nelle scuole e la lotta de-
mocratica e civile che studenti e anche inse-
gnanti, come al Lambruschini, portano avanti .
Gli interroganti pensano che il Governo non

possa consentire a tali metodi quali quell i
che sono stati adottati dal preside dell ' istitut o
di cui sopra, con la connivenza del provve-
ditore di Genova spalleggiata dalla assurda
presenza poliziesca e chiedano quindi di co-
noscere quali provvedimenti siano stati as-
sunti o si intenda assumere perché la repres-
sione al Lambruschini cessi e gli student i
vengano reintegrati nei loro diritti » (3-02979) ;

Bini, Ceravolo Sergio e D ' Alema, al mini-
stro della pubblica istruzione, « per sapere s e
intende precisare il suo atteggiamento in me-
rito ai fatti accaduti all'istituto magistral e
Lambruschini di Genova-Sampierdarena . In
questa scuola, in seguito al rifiuto del pre-
side e di una parte degli insegnanti di con-
sentire che fossero sperimentate forme nuove
di didattica, in particolare l 'esecuzione de i
compiti in classe in forma collettiva, gli stu-
denti entrarono in agitazione . Durante una
assemblea lo studente Antonio Demuro diede
lettura di un documento elaborato insieme
con un folto gruppo dì compagni, che al pre-
side parve offensivo . In conseguenza di que-
sto episodio il preside e la maggioranza dei
professori decisero di punire lo studente con
la sospensione dalle lezioni sino alla fine del -
l'anno scolastico. A distanza di un mese i l
provveditore agli studi di Genova ha respinto
il ricorso presentato dallo studente Demuro .
Si intende chiedere in particolare al Ministr o
anche nel caso che, diversamente dagli inter -
roganti, ritenga ammissibili le punizioni nel -
la scuola, se non giudichi assolutamente in -

concepibile una misura di tanta gravità e se
non pensi perciò di dover rendere giustizia

allo studente Demuro prendendo immediata-
mente in esame il ricorso da lui presentato
e accogliendolo » (3-02980) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la pubblica istruzione ha facoltà ,di rispon-
dere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Rispondo anche a nom e
del ministro dell ' interno. Presso l'istituto ma-
gistrale Lambruschini di Genova-Sampierda-
rena sono state inflitte due punizioni ; una da l
consiglio dei professori della IV sezione G
della succursale di Sampierdarena e l'altra
dal collegio dei professori .

Per quanto riguarda la prima punizione ,
essa discese dal fatto che il 12 febbraio 197 0
un gruppo di alunni della classe IV G aggre-
dirono, durante l ' intervallo delle ore 12,20 ,
nel salone della scuola, un gruppo di alliev e
che non condividevano le loro idee, ingiu-
riandole e percuotendole .

Sulla base di denuncia di alcuni genitor i
delle alunne aggredite e dei rapporti di al-
cuni professori della classe IV G, il consigli o
dei docenti, nella riunione del 15 febbrai o
1970, inflisse la punizione disciplinare dell a
sospensione di 5 giorni a 12 alunni, e di 1 5
giorni ad altri tre (Zurino Claudio, Malombra
Giancarlo e Martinelli Giuseppe), che eran o
stati particolarmente attivi nell 'azione ag-
gressiva .

Queste punizioni furono votate a rilevante
maggioranza dai presenti al consiglio dei pro-
fessori .

Per i fatti in questione, da cui disceser o
queste punizioni a carico dei tre giovani a i
quali è stata erogata la punizione della so-
spensione dalle lezioni per 15 giorni, è stata
sporta denuncia da parte dei genitori dell e
alunne aggredite con conseguente istruttoria
formale – su richiesta della procura della Re -
pubblica di Genova – in ordine al reato di
tentata violenza privata, aggravata dal nume-
ro delle persone .

Per questi fatti e consideratane la gra-
vità, il provveditore agli studi di Genova
non ha ritenuto di poter accogliere i ricors i
prodotti dai genitori degli alunni avverso l a
punizione inflitta .

Per quanto riguarda la seconda punizio-
ne, quella della sospensione per l'intero ann o
scolastico comminata dal collegio dei profes-
sori all'alunno Antonio Demuro, anche esso
della classe IV G della succursale di Sam-
pierdarena dell'istituto magistrale Lambru-
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schini, i fatti risultano i seguenti : il 17 feb-
braio 1970 il preside dell ' istituto in questione
si recò nella succursale di Sampierdarena .
Nel corso di una assemblea non autorizzata ,
tenutasi in forma tumultuosa, l'alunno De -
muro, che faceva parte del gruppo sospes o
dalle lezioni per 5 giorni per i fatti che h o
citato precedentemente, lesse un comunicato ,
da inviare al provveditore agli studi, second o
il quale l ' assemblea aveva deciso l 'adozion e
di compiti in classe collettivi, i collettivi d i
lavoro e l 'obbligo per il preside di recarsi tre
volte alla settimana alla succursale di Sam-
pierdarena. Quando gli si sono raccolti intor-
no circa 150 compagni, il Demuro si è rivolt o
al preside, presenti tre professori, e lo h a
apostrofato con queste parole: « Noi di un
preside come lei non sappiamo che far-
cene ! » .

Per tale fatto, che non è configurabile
come un giudizio dell 'attività del preside ,
ma ne ha costituito oltraggio, il collegio ple-
nario dei professori, nella seduta del 19 feb-
braio 1970, ha inflitto all'alunno la punizione
disciplinare di cui alla lettera f) dell 'artico -
lo 20 del regio decreto 4 maggio 1925, n . 653 ,
vigente in materia .

Dato il comportamento predetto, il compe-
tente provveditore agli studi non ha ritenuto
di poter accogliere il ricorso prodotto dalla
madre dell'alunno Demuro avverso la sanzio-
ne predetta . Tuttavia, il Ministero della pub-
blica istruzione ha considerato che questa san-
zione, che comporta l 'esclusione dalla sessio-
ne di primo esame, avrebbe determinato, co n
la nuova disciplina degli esami prevista dal -
la legge 5 aprile 1969, n . 119, la perdita del -
l 'anno scolastico, il che non era nello spirito
della punizione inflitta . Conseguentemente, i l
Ministero stesso ha precisato al provveditor e
agli studi che la sanzione in parola « no n
produce la perdita dell 'anno scolastico e con -
sente quindi all ' alunno interessato di soste -
nere gli esami finali in qualità di privatista » .
Difatti, il Demuro ha potuto sostenere e su-
perare gli esami di Stato .

Stando così le cose, e dato che le deci-
sioni adottate dal provveditore agli studi su i
ricorsi presentati avverso le punizioni predet-
te sono definitive, non sono stati ravvisat i
fatti tali da giustificare il richiesto intervento
del Ministero .

Gli onorevoli interroganti, inoltre, si dif-
fondono anche su una valutazione e su com-
menti di carattere generale sui problemi at-
tuali della nostra scuola e sulla necessità de l
suo rinnovamento. Non credo che sia questa

la sede per affrontare compiutamente questo
argomento. Vorrei dire che su molte delle af-
fermazioni fatte a questo proposito dagli in-
terroganti sulle esigenze e le prospettive in -
dicate, il Governo concorda pienamente. Si
tratta di vedere attraverso quali strument i
e con quali metodi si debba arrivare al rin-
novamento della scuola . Non credo che vi s i
possa arrivare scambiando la democrazia con
il disordine, la partecipazione con il caos, l a
sperimentazione scolastica con la violenza
usata ad altri studenti .

PRESIDENTE . Poiché gli onorevoli Car-
rara Sutour e Canestri non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato alla replica .

L'onorevole Bini ha facoltà di dichiarare
se sia sodisfatto .

BINI. Signor Presidente, è piuttosto diffi-
cile affermare se si è sodisf atti o meno quando
la risposta arriva con tanto ritardo . L'interro-
gazione si riferiva a fatti avvenuti in febbraio ,
e i fatti sono ormai superati, almeno per quan-
to riguarda la giustizia che si chiedeva foss e
resa allo studente Demuro colpito da quell e
sanzioni disciplinari, e che di fatto gli è stata
resa, dal momento che egli è stato ammess o
a superare gli esami . Mi pare dunque che i l
giudizio del Ministero sia stato un poco più
equilibrato di quello delle autorità scolastich e
locali .

Siccome però questo suona sconfession e
di fatto del preside e della maggioranza degl i
insegnanti dell'istituto magistrale Lambru-
schini, di ciò non posso non prendere atto co n
sodisfazione . Resta poi il problema del modo

autoritario con cui si continua a gestire quell a
scuola, come tutte le altre scuole d 'Italia ,
dove, in effetti, i soli che non hanno diritt i
riconosciuti sono gli studenti i quali, se vo-
gliono far sentire la loro voce, esprimendo ad
esempio un giudizio su un preside (in fondo ,
è un giudizio che molti di noi sarebber o
disposti a condividere pienamente, e cioè che
l'esistenza dei presidi non è necessaria) ; se
vogliono far sentire la loro voce, dicevo, de-
vono ricorrere a quelle forme di manifesta-
zione del Ioro pensiero che l 'onorevole sotto-
segretario ha definito di disordine.

Mi dichiaro insodisfatto, pertanto, per i l
modo in cui vengono giudicati questi fatti ; ma
questo evidentemente non è argomento da trat-
tare in questa sede .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all 'ordine del
giorno .
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Svolgimento
di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazion i
scritte e alle quali il Governo, con le consuete
riserve, non si oppone:

GUNNELLA, COMPAGNA e TERRANA : « Istitu-
zione di una Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulle strutture, sulle condizioni e su i
livelli remunerativi dell'impiego pubblico e
dell'impiego privato (2617) ;

LA MALFA, BUCALOSSI, MAMMÌ, COMPAGNA ,
MONTANTI e GUNNELLA : « Provvedimenti pe r
la tutela di Venezia e della laguna veneta »
(1708) ;

Bozze : « Interpretazione autentica della
legge 3 aprile 1958, n . 472, e successive modi-
ficazioni, concernente la valutazione, ai fin i
del trattamento di quiescenza, dei servizi res i
dai militari delle categorie in congedo dell e
forze armate » (1121) ;

CERUTI : « Inquadramento degli impiegat i
dello Stato nella categoria corrispondente a l
titolo di studio posseduto » (1296) ;

SISTO, GIORDANO, GIRAUDI e BOFFARDI INES :
« Sistemazione in ruolo di ex direttori didat-
tici incaricati della scuola primaria attravers o
concorso per titoli ed esame-colloquio » (2262) ;

BOFFARDI INES, RUSSO FERDINANDO, CATTA -
NEI, DAGNINO, SANTI, GIRAUDI, SISTO, GIORDA-
NO, LONGONI, MONTI, MENGOzZI, CALVETTI ,
FIORET, ANDREONI, FRACANZANI, CASTELLUCCI ,
REVELLI, MIOTTI CABLI AMALIA, BALASSO, CAT-
TANEO PETRINI GIANNINA, CICCARDINI, ANSELM I
TINA, SPERANZA, PISICCHIO, MERENDA, AZIMON-
TI, GRASSI BERTAllI, BODRATO, CALVI, ANTO-
NIOZZI, ALLOCCA, BECCARIA e DE LEONARDIS :
« Provvidenze concernenti il personale dell a
azienda di Stato per i servizi telefonici assun-
to in base all'articolo 3 della legge 14 dicem-
bre 1965, n . 1376 » (2419) ;

LAFORGIA, MERENDA, PAVONE, URSO, TAM-
BRONI ARMAROLI, BOVA, NANNINI, ANSELM I
TINA, AllARO, BARBI, BECCARIA, BERSANI, BIAN-
CHI FORTUNATO, BIMA, BOLDRIN, Bosco, BOT-
TARI, BRESSANI, BUZZI, CAIAllA, CARRA, CA-
STELLUCCI, CERUTI, COCCO MARIA, COLOMBO
VITTORINO, DAGNINO, DALL ' ARMELLINA, DE
PONTI, ERMINERO, FABBRI, BIANCHI GERARDO ,
GALLI, GIRARDIN, HELFER, LETTIERI, LONGONI ,
MARTINI MARIA ELETTA, MATTARELLA, MERLI ,
MEUCCI, MICHELI FILIPPO, NAPOLITANO FRAN-
CESCO, PANDOLFI, PATRINI, RADI, RICCIO, SALVI,

SAVIO EMANUELA, SGARLATA, SORGI, TANTALO ,
VECCHIARELLI e ZACCAGNINI : « Estensione ai
pensionati ex lavoratori autonomi delle quote
di maggiorazione della pensione nella misur a
degli assegni familiari corrisposti ai lavora -
tori dell'industria » (2441) ;

LAFORGIA, MERENDA, PAVONE, URSO, TAM-
BRONI ARMAROLI, BOVA, NANNINI, ANSELM I
TINA, AllARO, BARBI, BECCARIA, BERSANI, BIAN -
CHI FORTUNATO, BIMA, BOLDRIN, BOSCO, BOT -
TARI, BRESSANI, BUZZI, CAIAllA, CARRA, CA-
STELLUCCI, CERUTI, COCCO MARIA, COLOMB O
VITTORINO, DAGNINO, DALL'ARMELLINA, DE
PONTI, ERMINERO, FABBRI, BIANCHI GERARDO ,
GALLI, GIRARDIN, HELFER, LETTIERI, LONGONI ,
MARTINI MARIA ELETTA, MATTARELLA, MERLI ,
MEUCCI, MICHELI FILIPPO, NAPOLITANO FRAN•
CESCO, PANDOLFI, PATRINI, RADI, RICCIO, SALVI ,
SAVIO EMANUELA, SGARLATA, SORGI, TANTALO ,
VECCHIARELLI e ZACCAGNINI : « Norme sull a
corresponsione degli assegni familiari agl i
artigiani » (2442) .

Approvazione di disegni di legge di ratifica
di trattati internazionali.

La Camera approva senza discussione gl i
articoli dei seguenti disegni di legge, che sa-
ranno votati a scrutinio segreto in altra se-
duta :

Approvazione ed esecuzione dell 'Accordo
tra l'Italia ed il Marocco sui trasporti aerei ,
concluso a Roma 1'8 luglio 1967 (1713) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
sul reciproco riconoscimento delle società e
persone giuridiche con Protocollo, firmata a
Bruxelles il 29 febbraio 1968 (1724) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
europea (n . 63) relativa alla soppressione dell a
legalizzazione degli atti formati da agenti di-
plomatici o consolari, adottata a Londra i l
7 giugno 1968 (2044) .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra l'Ita-
lia e la Tunisia relativa all'assistenza
giudiziaria in materia civile, commer-
ciale e penale, al riconoscimento e, alla
esecuzione delle- sentenze e delle deci-
sioni arbitrali e all'estradizione, conclu-
sa a Roma il 15 novembre 1967 (1725) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra l 'Italia e la
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Tunisia relativa all 'assistenza giudiziaria in
materia civile, commerciale e penale, al rico-
noscimento e alla esecuzione delle sentenz e
e delle decisioni arbitrali e all 'estradizione ,
conclusa a Roma il 15 novembre 1967 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
.Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

STORCHI, Relatore ff. Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, vorrei sol -
tanto osservare che si tratta della prima con-
venzione di questo tipo promossa con un pae-
se africano : per questo la sua approvazione
mi sembra molto importante e, nel raccoman-
darla all 'Assemblea, esprimo l 'auspicio che
ciò costituisca un utile precedente .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli artico -
li identici nei' testi del Governo e della Com-
missione, che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione .

FINELLI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub-
blica Italiana e la Repubblica Tunisina rela-
tiva all 'assistenza giudiziaria in materia ci -
vile, commerciale e penale, al riconosciment o
ed alla esecuzione delle sentenze e delle de-
cisioni arbitrali e all ' estradizione conclusa a
Roma il 15 novembre 1967 .

(' approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione di cui all 'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all 'articolo 48 della Convenzion e
stessa.

(1 approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione, delle Convenzioni nn. 91 ,
99, 103, 112, 115, 119, 120, 122, 123, 124 e
127 dell'Organizzazione internazional e
del lavoro (2085) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzion e
delle Convenzioni numeri 91, 99,' 103, 112 ,
115, 119, 120, 122, 123, 124 e 127 dell 'Orga-
nizzazione internazionale del lavoro .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare la dichia-

ro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?

MARCHETTI, Relatore . Nulla, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, queste convenzioni si aggiungono
alle 67 che il Governo italiano ha già appro-
vato nel suo rapporto di collaborazione con
l'Organizzazione internazionale del lavoro.

Il Governo sottolinea quindi che veramen-
te la materia con la quale si regolamenta i l
lavoro viene sempre più affidata alla legisla-
zione di carattere internazionale : riteniamo
che anche questo fatto sia importante per i l
progresso economico e sociale dei nostri la-
voratori .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli artico-
li identici nei testi del Senato e della Com-
missione, che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

FINELLI, Segretario legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare le seguenti 'Convenzioni in-
ternazionali del lavoro :

n . 91 concernente le ferie pagate ai ma-
rittimi, adottata a Ginevra il 18 giugno 1949 ;

n . 99 concernente i minimi salariali in
agricoltura, adottata a Ginevra il 28 giugno
1961 ;

n . 103 concernente la protezione dell a
maternità, adottata a Ginevra il 28 giugno
1952 ;
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n . 112 concernente l'età minima di am-
missione al lavoro per i pescatori, adottata
a Ginevra il 19 giugno 1959 ;

n. 115 concernente la protezione dei la-
voratori dalle radiazioni ionizzanti, adottata
a Ginevra il 22 giugno 1960 ;

n . 119 concernente la protezione dall e
macchine, adottata a Ginevra il 25 giugno
1963 ;

n . 120 concernente l'igiene negli uffic i
e nel commercio, adottata a Ginevra 1'8 lu-
glio 1964 ;

n . 122 concernente la politica dell'im-
piego, adottata a Ginevra il 9 luglio 1964 ;

n . 123 concernente l'età minima di am-

missione al lavoro in sotterraneo, adottat a
a Ginevra il 22 giugno 1965 ;

n . 124 concernente l'esame medico atti-

tudinale degli adolescenti occupati in lavor i
sotterranei, adottata a Ginevra il 22 giugno
1965 ;

n . 127 concernente i pesi massimi tra-
sportabili da un solo lavoratore, adottata a
Ginevra il 28 giugno 1967 .

(I' approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all e
Convenzioni di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore, in con-
formità rispettivamente all'articolo 13 della
Convenzione 91, all'articolo 7 della Conven-
zione 99, all'articolo 9 della Convenzione 103 ,
all'articolo 6 della Convenzione 112, all'arti-
colo 17 della Convenzione 115, all 'articolo 1 9
della Convenzione 119, all'articolo 21 della
Convenzione 120, all ' articolo 9 della Conven-
zione 122, all'articolo 7 della Convenzione 123 ,
all'articolo 7 della Convenzione 124 e all'ar-
ticolo 10 della Convenzione 127 .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione del nuovo testo della con-
venzione dell 'Organizzazione europea per
la ricerca nucleare (CERN) e del nuovo
testo del relativo protocollo finanziario,
approvati il 14 dicembre 1967 dal con-
siglio dell'Organizzazione nel corso della
sua 36a sessione (2251) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del

nuovo testo della Convenzione dell'Organizza-
zione europea per la ricerca nucleare (CERN )
e del nuovo testo del relativo protocollo finan-
ziario, approvati il 14 dicembre 1967 dal Con-
siglio dell'organizzazione nel corso della su a
36a sessione .

Dichiaro aperta la discussione generale.
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Giannantoni . Ne ha facoltà .

GIANNANTONI . iSignor Presidente, onore -
voli colleghi, la decisione del gruppo comu-
nista di intervenire nella discussione del dise-
gno di legge di ratifica di questa convenzione
è motivata innanzi tutto dalla considerazion e
che sono troppo poche le occasioni in cui i l
Parlamento italiano si trova nella condizione
di discutere i problemi della ricerca scientifi-
ca, ed i problemi 'di indirizzo che il Governo
dà alla politica della ricerca . Fino all'appro-
vazione del nuovo regolamento della Camera ,
noi non abbiamo neppure una sede istituzio-
nale per i problemi della ricerca scientifica ,
ed è inutile che io ricordi qui come lo stesso
documento costituito dalla relazione del presi -
dente del Consiglio nazionale delle ricerche ,
allegata ogni anno al bilancio ed allo stato d i
previsione, non sia mai discusso, né in aul a
né nelle Commissioni . Non devo ricordar e
neppure come il legislatore sia chiamato ad
intervenire sui temi della ricerca scientifica e
della politica della ricerca soltanto in modo
episodico e settoriale, in occasione di alcun e
leggi in cui spesso si trova idi fronte a situa-
zioni curiose . Posso richiamare l'ultimo caso ,
quello della legge riguardante il finanziamen-
to dei programmi spaziali, assegnata per com-
petenza alla Commissione interni . Quasi tutta
la politica della ricerca nel nostro paese s i
svolge all'interno di un ristretto gruppo de-
cisionale, che fa capo al Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica ;
sono decisioni prese quasi sempre senza al -
cuna conoscenza pubblica preventiva degli ar-
gomenti su cui si deve discutere e senza al -
cuna possibilità, pertanto, di intervento ch e
non sia quella della critica a posteriori. Noi
intendiamo, su queste questioni, sollevare un
problema, sul quale credo possano conver-
gere anche gli interessi dei colleghi degli al-
tri gruppi politici, quello cioè di arrivare a l
più presto ad una discussione approfondit a
degli indirizzi e dei contenuti della politic a
della ricerca nel nostro paese, che sia non
soltanto un vero dibattito ma che offra an-
che la misura della consapevolezza e dell 'at-
tenzione delle forze politiche nei confronti d i
questo problema . Consapevolezza, credo, di
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cui oggi si sente la necessità non soltant o
perché non esiste settore di ricerca in Italia ,
o al quale l ' Italia collabori anche in sede
europea, che non attraversi un periodo d i
crisi profonda - e ritornerò più avanti su
questo punto -, ma anche perché noi rite-
niamo che i progressi della scienza e dell a
tecnologia abbiano caratterizzato sempre più
la ricerca scientifica come una forza diretta-
mente produttiva e quindi come una dell e
'strutture portanti dello stesso sviluppo eco-
nòmico e sociale del paese .

Nei paesi capitalistici più avanzati, ne i
paesi industrialmente più avanzati, si parla
dell'industria della conoscenza come dell'in-
dustria che dà il maggiore reddito, come del -
l'industria cui è commesso nel futuro un ruol o
analogo a quello che ebbero le industrie dell e
ferrovie o le industrie delle automobili nell e
epoche passate dell'industrializzazione . Credo
che questo abbia un rilievo oggi, proprio
nel momento in cui sono all'attenzione del
Parlamento le misure economiche del « de-
cretone » e in cui al problema dello svi-
luppo economico del nostro paese sono stret-
tamente interessate anche le forze politiche e
quelle sindacali .

Per venire più direttamente al tema, vor-
rei dire preliminarmente che oggi esistono i n
Italia tre tendenze nella politica della ricerca .
Vi è una tendenza, in verità alquanto affie-
volitasi negli ultimi tempi, che continua a
proporre una politica di ricerca cosiddetta d i
inseguimento, cioè che tenda a porre l'Itali a
- e l'Italia insieme con gli altri paesi europe i
- al livello raggiunto dalle due massime po-
tenze industriali, tecnologiche e scientifiche
del mondo. Vi è poi un altro indirizzo, i l
quale, dando per scontata l'impossibilità d i
colmare il cosiddetto divario tecnologico, an -
'che per un'Europa ipoteticamente unita e con -
corde, chiede che la politica della ricerca de l
nostro paese si indirizzi in settori particolari ,
molto precisi, e in cui essa possa svolgere un
ruolo non secondario rispetto alle scelte dell e
due grandi potenze tecnologiche . Vi è un
terzo indirizzo (consistente, perché promett e
anche vantaggi : basti vedere il caso - fuor i
d'Europa - del Giappone) di chi sostiene ch e
la politica delle ricerche comporta una spes a
inutile, e che tanto vale spendere i soldi pe r
acquistare i brevetti .

Non voglio entrare nel merito di questi tr e
indirizzi, certamente, ' se non per esaminar e
in quale di essi si inserisca la convenzion e
che ci apprestiamo a votare. Non vi è dubbi o
che la nuova convenzione, che dovrebbe ren-

dere possibile un nuovo protosincrotrone
europeo, si inquadra (e, del resto, la sua ori-
gine risale al periodo più fervido delle illu-
sioni europeistiche) nella strategia di insegui -
mento ; nella ipotesi, cioè, che nel campo dell e
ricerche nucleari a scopo pacifico, nel campo
delle ricerche relative alla velocità delle par-
ticelle elementari, l'Europa potesse e avess e
i mezzi per raggiungere un livello pari a
quello delle due grandi potenze mondiali . In
effetti, se nell'Unione Sovietica è già in fun-
zione un protosincrotrone del genere di quell o
che la convenzione dovrebbe rendere possi-
bile, anche negli Stati Uniti esso è in via d i
avanzata costruzione . Del resto, il professore
Edoardo Amaldi, nel decimo anniversario de l
centro europeo delle ricerche nucleari, diss e
che « un acceleratore di alta energia deve es-
sere considerato come un elemento di gran
lunga più importante del futuro programma
comune dell'Europa. La sua costruzione darà ,
a partire dagli anni 1973-1974, la possibilità
di portare avanti la fisica delle alte energie i n
Europa. Se questo progetto fosse abbando-
nato, si andrebbe incontro ad un 'rapido de-
clino di tutti gli sforzi intrapresi nel cors o
degli ultimi anni, sforzi che hanno consentito
all'Europa di riprendere un ruolo di prim o
piano nel concerto della scienza mondiale » .

Questo diceva il professore Amaldi ne l
1963, e la previsione era che il progetto fosse
pronto e deciso entro il 1967 . Siamo già a l
1970 e, come vedremo più avanti, le difficolt à
non sono affatto superate . Non resta allora che
dire che, se si teorizza la ricerca di insegui -
mento, bisogna poi eseguirla, perché la peg-
giore politica è quella di chi, volendo inse-
guire, sta invece fermo, e di chi, non potend o
muoversi, continua a dire che bisogna inse-
guire .

Noi siamo favorevoli - lo abbiamo dett o
molte volte e lo ribadiamo anche in quest a
occasione - al maggiore impulso alla ricerc a
scientifica, sia fondamentale sia applicata ,
anche nel campo dell'energia nucleare, pur-
ché sia tenuto fermo il punto della sua appli-
cazione di pace . Riteniamo che sia proprio l a
politica condotta dal Governo, dalle forze do -
minanti, economiche e politiche, che abbia
creato gli intralci più gravi a questo svilupp o
che noi sosteniamo . Siamo anche favorevol i
- lo dobbiamo dire per dissipare ogni equi-
voco al riguardo, perché il ripeterlo molt e
volte non pare sia ancora bastato - alla pi ù
ampia collaborazione internazionale . Non pro -
poniamo nessuna politica (non dirò autarchia ,
come è ovvio) che tenda a recidere i legam i
che nel campo della ricerca scientifica sono
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più che mai necessari con il progresso che i n
tutti i paesi va avanti .

La questione che noi poniamo è che no n
vi siano discriminazioni alla collaborazion e
internazionale, precostituite in funzione dell e
alleanze politiche e militari che oggi ancor a
governano la politica estera del nostro paese .
Non solo per una diversa concezione della po-
litica estera che noi abbiamo rispetto a quell a
seguita dai governi sin qui succedutisi (anch e
se su questo terreno riteniamo di avere buon e
argomentazioni), ma proprio per gli interess i
stessi della politica della ricerca scientifica e
del ruolo che in questa politica il nostro paes e
può assolvere .

Del resto, che la deliminazione artificiosa
delle alleanze internazionali diventasse po i
un freno e un impaccio allo sviluppo dei pro-
grammi internazionali di ricerca è dimostra-
to ad abbondanza dalla crisi profonda che ha
investito istituzioni come, per esempio, l'EU-
RATOM, gli stessi programmi spaziali euro-
pei, e un po' tutte le sedi in cui si era creduto
di poter fondare su una piccola Europa una
concorrenza di carattere scientifico, tecnologi-
co e industriale invece che una funzione pura-
mente subalterna agli indirizzi della scienza ,
della tecnologia e del capitalismo statunitense .

Il bilancio che noi dobbiamo trarre da tutt e
queste imprese internazionali. (credo che an-
che questo debba essere ricordato) è che no i
abbiamo dato molto di più di quanto non ab-
biamo avuto. Non voglio scendere ad esempli-
ficazioni. Dovremo però discutere presto in
quest'aula la legge che finanzia i programmi
spaziali . La vicenda del satellite « Sirio »
credo che sia estremamente istruttiva per in -
dicare in che modo la subordinazione degli in-
teressi, non dell ' Italia, ma della ricerca scien-
tifica nei confronti di precostituite alleanz e
dei programmi internazionali, abbia nuociuto
alla ricerca scientifica e al nostro interesse .

Ecco perché non possiamo ridurre la que-
stione della ratifica della convenzione in di-
scussione a quello che, bene o male, è il pro-
blema emerso con più forza nei dibattiti sull a
stampa e anche nell'altro ramo del Parlamen-
to, il problema cioè della sede in cui dovrebb e
aver luogo la costruzione di questo protosin-
crotrone. Vogliamo però partire di qui per in -
vestire gli indirizzi della politica nucleare d i
pace del nostro paese .

Certo, anche la questione della sede è molt o
importante . Noi l'abbiamo detto e lo riconfer-
miamo qui : siamo favorevoli a che si tenga
fermo sulla scelta di Doberdò, vicino a Gori-
zia . Una scelta che ha motivi scientifici valid i
riconosciuti in sede internazionale e si collega

ad iniziative economiche in quella zona che
noi riteniamo anche giuste politicamente . In-
dipendentemente, però, dalla sede, dal calcol o
che noi possiamo fare sul ritorno dei benefic i
del cosiddetto tali out delle scoperte tecnolo-
giche, dobbiamo rilevare come anche in que-
sta occasione il Governo italiano si sia com-
portato fino ad un certo momento in mod o
incerto e, in una seconda fase, in modo poc o
fermo . Doberdò non è più una candidatura
sicura, come invece ci era stato garantito fino
a qualche mese fa; anzi, è andata perdendo
terreno e ora sembra che sia scomparsa defini-
tivamente . Noi non dobbiamo dimenticare in-
nanzi tutto che la candidatura di Doberdò è
nata debole ; ed è nata debole per due motivi .
Primo, perché l'Italia la fece circolare, prima
di presentarla ufficialmente, in alternativa
con la candidatura di un'altra località, quell a
di Nardò, in Puglia ; ma poi anche perché fu
al centro di una polemica condotta dagli am-
bienti del Ministero della difesa e dello stato
maggiore, che chiedevano un indennizzo –
che poi il tesoro ha negato, ma la question e
forse non è completamente chiusa – di 200 mi-
liardi per smantellare le difesé fisse a terr a
e lasciare il posto alla costruzione del proto -
sincrotrone e per finanziare sistemi di difese
mobili . Poi la decisione del Governo è stat a
presentata in modo più ufficiale, ma già era -
no state presentate candidature da parte d i
tutti i paesi che concorrono alla convenzione .
E il modo in cui la Francia ha sostenuto l a
candidatura di Le Luc e la Germania la can-
didatura di Brensteinfurt credo che sia esem-
plare per mostrare come ancora una volta l a
iniziativa del Governo italiano sia rimast a

fuori d'a quelle trattative che i governi fran-
cese, belga, della Germania federale e di al-
tri paesi hanno condotto per decidere a lor o
favore anche l'importante questione dell a

sede .
Ma il problema si è in questi ultimi temp i

reso ulteriormente più complesso, per du e
ordini di motivi . Il primo è che, per uscire
dalla difficoltà di siffatta contesa tra le vari e
località, che stagnava ad un punto morto, i l
consiglio scientifico del Centro europeo dell e
ricerche nucleari ha proposto che il centro
abbia sede in Svizzera, incontrando rapida-
mente il consenso della Francia e, a quanto
sembra, anche la benevola neutralità dell a
Germania . Non c 'è dubbio che questa candi-
datura si pone oggi come la candidatura vin-
cente . Lo stesso consiglio direttivo dell'Isti-
tuto nazionale di fisica nucleare italiano h a
finito per accettare la sede svizzera purché
il progetto vada avanti, perché lo ritiene
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scientificamente importante, ma anche pe r
un 'altra ragione, e cioè che la questione de l
centro di ricerche nucleari e la costruzion e
del protosincrotrone si è intrecciata con l 'al -
tra complessa questione della produzione del -
l ' uranio arricchito, che ha visto nei mesi scor-
si la creazione di un consorzio tra Inghilter-
ra, Germania federale e Olanda, basato s u
un metodo di arricchimento dell'uranio di -
verso da quello tradizionalmente eseguito e
controllato dagli Stati Uniti . Attorno alla
partecipazione a questa convenzione di pro-
duzione dell'uranio arricchito si sono mossi
tutti gli stati europei, e nelle trattative la de-
cisione della sede del centro è diventata u n
elemento importante . E non c 'è dubbio che
se l ' Italia, finora rimasta esclusa da questo
pool costituito dalle tre nazioni, adesso s i
vede rivolgere la proposta di essere' associat a
(e vedremo subito i limiti di questa associa-
zione), è perché si vuole anche dall 'Italia un
consenso per una diversa dislocazione di
questo centro . Al punto che sulla stampa s i
invoca apertamente che l'Italia ricorra a del -
le contromisure . Si dice che l 'Italia potrebbe
revocare, per esempio, l ' acquisto dei carri ar-
mati che ha ordinato in Germania ; si crede
che l'Italia possa rimettere in discussione
l 'adozione del sistema prescelto per la tele-
visione a colori ; si chiede che l ' Italia esercit i
un ' altra serie di contromisure. Bene, l'Italia
viene associata a questo pool senza però en-
trare a far parte del comitato intergovernati-
vo, che è quello che ha in mano le redini e
le decisioni sulla politica nucleare di quest i
paesi . Quindi, ancora una volta in una posi-
zione di secondo piano, in una posizione che
rischia di risolversi in quel caso, come ne l
caso della convenzione che stiamo discuten-
do, in un 'ulteriore spesa di denaro, in un 'ul-
teriore fuga di cervelli, senza che il livello
e il tono della ricerca scientifica nel nostr o
paese e l ' impegno del nostro paese ne ven-
gano in alcun modo arricchiti, potenziati, ri-
sollevati .

Quando si parla del centro di ricerca nu-
cleare, dell'uranio arricchito e delle nume-
rose altre questioni connesse con questa ma-
teria, emerge in piena evidenza l 'estrema gra-
vità della situazione e della stessa struttura
della ricerca scientifica in Italia, situazione
che ha formato oggetto di critiche che non da
oggi noi rivolgiamo al Governo e in ordin e
alla quale abbiamo assunto non poche inizia-
tive .

uno stato di cose che si trascina orma i
da anni . La costituzione del Ministero della
ricerca scientifica è ancora lontana . Una crisi

profonda ha investito il Consiglio nazional e
delle ricerche, cioè l ' organo che, sino a quan-
do non sarà costituito il Ministero della ri-
cerca scientifica, propone i piani ed effettua
la programmazione della ricerca nel nostro
paese : l ' ultima relazione svolta dal presiden-
te di quell'organismo, professore Caglioti, m i
sembra ne sia la conferma più evidente .
nota altresì la spaccatura che si è determinat a
in seno all ' assemblea del comitato, al punt o
che il ministro Ripamonti ha proposto ch e
un gruppo ristretto di consiglieri, suoi perso-
nali forse, stenda la relazione previsionale a l
programma di ricerca, scavalcando il CNR .

Sulla crisi della ricerca universitaria non
ho bisogno di spendere parole, tanto essa è
drammatica ed evidente agli occhi di tutti .

La crisi del Comitato nazionale per l ' ener-
gia nucleare si trascina ormai da molti anni .
Questo organismo è privo di commissione di-
rettiva e di piano quinquennale e soltant o
all'ultimo momento riceve sovvenzioni statal i
che nella maggior parte dei casi raggiungono
a mala pena il 50 per cento del fabbisogno ,
con la conseguenza che non soltanto si perd e
tempo prezioso, ma ' che a questo ritardo si
aggiunge lo stacco che si determina rispett o
ai progressi altrui, concorrendo così a ren-
dere sempre più difficile il recupero del temp o
perduto .

Sono ancora da tenere presenti i contrast i
che permangono nell'industria a partecipazio-
ne statale e in quella privata : l'ENI, l'IRI ,
l'ENEL, i gruppi monopolistici privati, com e
la FIAT e la Montedison, sono in dissenso fr a
loro in ordine al centro cui debba spettare l a
organizzazione e la produzione di tutta l 'ener-
gia, elettrica o nucleare, nel nostro paese .

Ecco perché noi diciamo che questa volon-
tà di distruzione sistematica, starei per dire ,
anche di quel poco che si è costruito sul pian o
dell'organizzazione della ricerca scientifica ;
questa mancanza di linea e di programmi;
questo continuo vivere alla giornata che, con
il progresso sempre più accelerato del nostr o
tempo, significa in realtà morire giorno pe r
gorno; questa politica dissennata della ricer-
ca scientifica, insomma, hanno lasciato il no-
stro paese senza retroterra, senza struttur e
proprie che gli consentissero di porre la su a
candidatura ad organismi e a istituti di colla-
borazione internazionale su un piano di di-
gnità e di efficienza tali da potere collocar e
l'Italia non in posizione subalterna, ma alla
pari con gli altri paesi, così da ricevere anch e
i benefici di questa collaborazione .

Tutto ciò rende debole la nostra posizione
internazionale è fa sì che la nostra posizione
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torni a coincidere, quasi per una ricerca di
sicurezza, con i limiti di politica estera ch e
il nostro Governo ha fin qui seguito .

Ecco perché noi diciamo che occorre un a
svolta negli indirizzi della politica -della ri-
cerca nel nostro paese. Noi affermiamo con
tutta chiarezza che non è più possibile andar e
avanti nella via seguita sinora . Se si continuas-
se su tale strada, si rischierebbe di disperdere
definitivamente quel poco di patrimonio scien-
tifico che si era andato organizzando, accen-
tuando così la situazione di dipendenza e d i
subordinazione del nostro paese rispetto al re -
sto del mondo, con tutte le conseguenze che
ne derivano anche sul piano dello svilupp o
industriale ed economico .

Occorre quindi una svolta . Noi prenderem o
un ' iniziativa perché in quest'aula si discutan o
a fondo i problemi della ricerca scientifica e
l'indirizzo della politica della ricerca . Certo ,
noi non voteremo contro la ratifica della con-
venzione, perché non siamo contrari al pro -
getto, ma è chiaro che non possiamo neppur e
approvarla per il modo con cui è proposta e
per il contesto politico in cui si inserisce, che
io ho richiamato brevemente e che certamente
non può essere compreso nella convenzione .

Per questo noi pronunciamo un giudizi o
di astensione sul testo della convenzione, ma
un giudizio motivato dall ' impegno di arrivare
ad una discussione organica su queste que-
stioni e di richiamare il Governo e le forze
politiche alla loro responsabilità .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare, per la Commissione ,
l 'onorevole Storchi .

STORCHI, Relatore ff. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi rendo conto che l'esa-
me di questo provvedimento può motivare un
più ampio intervento, quale quello che ab-
biamo ascoltato in questo momento e quale
quello che potremmo fare anche dai nostr i
banchi sui problemi della ricerca scientifica
nel nostro paese ; e ciò, sotto il duplice aspet-
to dei problemi interni e dei problemi inter-
nazionali, che essi indubbiamente pongon o
alla nostra comune attenzione .

Vorrei solo dire, su questo punto, che già
la Commissione esteri, quando in quella sede
fu esaminato il provvedimento, ha ascoltat o
dal rappresentante del Governo la sua dispo-
nibilità a riferire in una apposita seduta della
Commissione stessa sull'insieme dei proble-
mi che riguardano la collaborazione scientifi -

ca internazionale . Credo che questo impegn o
possa essere da noi raccolto perché certamen-
te si tratta di problemi della massima impor-
tanza e dei quali sono ben evidenti altresì l e
connessioni con una adeguata politica inter-
na della ricerca quale da tutti viene auspi-
cata e sollecitata .

Ma per restare nell 'ambito e nei limit i

della convenzione che siamo chiamati a rati-
ficare, vorrei dire che in questo momento e ,
ripeto, nei confronti di questo provvedimen-
to, il problema debba essere impostato soltan-
to nei termini di una decisione che dobbia-
mo prendere : quella cioè di sapere se noi ,
come Italia, desideriamo e intendiamo con-
tinuare a far parte non solo del gruppo de i

paesi che ha dato vita al CERN ma anche d i
quelli che ora si raccolgono attorno all a

nuova convenzione . Credo che, se discutes-
simo del CERN, potremmo certamente essere
concordi nel dare un giudizio estremament e
positivo di questa iniziativa . Ma il proble-
ma è che ora di fronte al progresso continuo
che nel campo scientifico si è realizzato, l e
stesse attrezzature del CERN e in modo par-
ticolare del centro di Meyrin-Ginevra si son o
rivelate non più sufficienti, specie se si tiene
conto dei progressi che in materia di ricerc a
scientifica applicata alle alte energie si son o
avuti in altri paesi, come ad esempio negl i
Stati Uniti d'America e nell'Unione Sovie-
tica . Da ciò è nata la proposta di uno stru-
mento di ricerca più avanzato per essere pre-
senti efficacemente in questo campo così im-
portante della ricerca scientifica ad alto livel-
lo, concretatasi nel progetto di costruzione d i
un nuovo sincrotrone definito nella capacit à

di 300 GeV. Questo nuovo sincrotrone ha dat o
motivo a quanto già riferito dal collega Gian-
nantoni, cioè alla discussione sulla sua ubi-
cazione . Infatti il nostro paese, dopo stud i
e ricerche, ha presentato la precisa richiesta
che la collocazione di questo nuovo sincro-
trone avvenisse a Doberdò del Lago, sede
provvista di tutti i requisiti di carattere tec-
nico e scientifico e tale richiesta permane cer-
tamente valida nei confronti di ogni concreta

possibilità che dovesse presentarsi . Senonché ,
come gli onorevoli colleghi sanno, difficolt à
non sono sorte tanto nei confronti della scel-
ta del luogo, quanto della questione più ge-
nerale di associare i partecipanti a questa
nuova iniziativa dato che, come è noto, uno
degli Stati, certamente non il meno importan-
te, cioè la Germania, ha posto, oltre ai condi-
zionamenti di carattere territoriale, anch e
difficoltà relative alla sua partecipazione a l
finanziamento delle spese occorrenti .
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Mentre durava questa discussione a livell o
internazionale - così almeno mi sembra s i
siano svolte le cose ed eventualmente preghe-
rei l'onorevole sottosegretario di volerci dare
maggiori informazioni, anche perchè è de-
corso un certo periodo di tempo da quando
abbiamo discusso questa materia in Commis-
sione affari esteri ad oggi che si discute in
Assemblea - colui che avrebbe dovuto esser e
il direttore del nuovo sincrotrone, il professore
Adams, ha fatto una nuova proposta : non già
un sincrotrone da 300 GeV ex novo, da costrui-
re in località da scegliere, ma l'utilizzazion e
degli strumenti già esistenti a Meyrin, esten-
dendo il territorio del CERN - anche se s i
trova proprio ai confini tra la Svizzera e l a
Francia - in modo da poter utilizzare le su e
attrezzature scientifiche . Ciò consentirebbe di
raggiungere ugualmente un risultato notevol e
sul piano scientifico, anche se probabilment e
con un acceleratore in via iniziale di dimen-
sioni ridotte, ma indubbiamente anche con
una notevole economia e un notevole rispar-
mio dal punto di vista finanziario .

Mi sembra dunque che attualmente ci tro-
viamo in questa fase : abbiamo dinanzi a no i
un nuovo progetto, ma noi non siamo chia-
mati a decidere su questo o quel progetto ,
quanto invece sul nuovo testo della conven-
zione dell'organizzazione europea per la ri-
cerca nucleare alla quale già hanno aderito
sei paesi .

Onorevoli colleghi, a me sembra che in
questa fase sia opportuno e necessario ch e
l'Italia non venga tagliata fuori dalla possi-
bilità di continuare una collaborazione all a
quale molti nostri studiosi e scienziati hann o
dato così alto contributo, e che quindi poss a
partecipare a questo nuovo sviluppo che il .
CERN si propone di perseguire nelle iniziati -
ve- che tecnicamente saranno indicate le più
valide, ed alle quali auguriamo lo stesso suc-
cesso che ha avuto il CERN finora . Con questo
non intendiamo di certo pregiudicare ogni ul-
teriore studio e approfondimento dei proble-
mi in materia di ricerca scientifica e nucleare
che si pongono non solo per il nostro paese ,
ma a livello europeo (ad esempio per l'EU-
RATOM), rimanendo tutti impegnati e dispo-
nibili per ricercare i mezzi migliori perché
in questa gara pacifica della scienza - fortu-
natamente si tratta di ricerche a scopo pacifi-
co - anche il nostro paese sia presente come
merita .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, vogliano scusarmi se indugerò qual -
che minuto per riprendere alcune osserva-
zioni interessanti avanzate dall 'onorevole
Giannantoni, che personalmente ringrazi o
per aver allargato il nostro dibattito . Rin-
grazio anche l'onorevole Storchi per la su a
puntualizzazione e per il consenso che egl i
esprime all'approvazione di questo disegn o
di legge .

Ritengo che il modo migliore per aiutar e
la nostra attività di ricerca scientifica si a
quello - me lo consenta, onorevole Giannan-
toni - non di astenersi allorquando si pre-
sentano possibilità concrete di sviluppare or-
ganismi cui la scienza italiana può parteci-
pare, quanto piuttosto di votare gli strument i
finanziari e -giuridici di lavoro sufficienti .

Desidero precisare che il disegno di legge
al nostro esame propone, attraverso la ra-
tifica della convenzione, alcune modifich e
alla struttura del CERN che consentano a
tale importante istituzione, di adattarsi al
nuovo compito di ricerca che le deriva pro-
prio dalla costruzione del protosincrotrone d i
300 GeV (chiamato anche acceleratore pro-
prio perché serve ad accelerare le particell e
del nucleo dell'atomo, in modo da portar e
l'indagine scientifica là dove la natura diven-
ta energia o viceversa' e dove sembra cader e
il confine tra la scienza e la filosofia) . Il pro-
getto la cui dimensione di 300 GeV è tale da
far onore alla scienza europea e che, d'al-
tronde, per ripetere una espressione usat a
dall'onorevole Giannantoni, non si colloca né
in una politica ; della scienza che sia fatta di
acquisto di brevetti, né in una politica della
scienza che sia solo a rimorchio delle grandi

potenze: si colloca in una giusta dimension e
della ricerca scientifica oggi (sempre perse-
guita d'altronde 'dal Governo italiano) .e in
quella collaborazione internazionale che è in-
dispensabile per temi di ricerca che scaval-
cano di gran lunga le possibilità di lavoro
delle singole nazioni .

Raccomandiamo vivamente l'approvazion e
di questo disegno di legge ; la macchina dei
300 GeV, comunque e dovunque essa sia co-
struita, è indispensabile per lo studio dei no-
stri scienziati. Non si tratta - in verità - d i
ricerca scientifica di rimorchio, bensì di ricer-
ca scientifica anche in un certo senso auto-
noma, europea, italiana, proprio perché l ' Ita-
lia si è particolarmente qualificata, attraverso
i suoi scienziati, in questo dopoguerra, so-
prattutto nel settore delle alte energie. Siamo

dunque in grado (e rendiamo onore anche in
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questa Camera agli scienziati che tengon o
alto il prestigio del nostro paese) di portar e
alla costruzione e all ' esercizio della grand e
macchina acceleratrice una collaborazion e
originale .

Desidero tuttavia precisare anche, onore-
vole Giannantoni, che il Governo riconferm a
- come è stato detto dall'onorevole Storchi -
la sua piena disponibilità a dibattere i tem i
che ella ha toccato . In Commissione esteri, in -
fatti, ci siamo impegnati a presentare anche
una documentazione sulla nostra partecipa-
zione alla collaborazione scientifica interna-
zionale; siamo invero convinti che sia giunt o
veramente il momento di fare il punto sull a
nostra partecipazione scientifica, di sentire pi ù
a fondo l'opinione del Parlamento . Esso, d'al-
tronde, può liberamente esprimersi sia at-
traverso le interpellanze e le interrogazion i
di uso comune, sia attraverso l'esame del bi-
lancio dello Stato, sia grazie, infine, all 'esame
di un documento che - se non vado errato -
è ormai allegato al bilancio dello Stato ; la re-
lazione annuale del presidente del Consigli o
nazionale delle ricerche, e di cui forse, ono-
revole ,Giannantoni, non le sono note le ulti-
missime notizie, perché la relazione del pro-
fessore Caglioti è stata approvata di recent e
all'unanimità .

In ogni modo, noi non chiediamo di me-
glio che sviluppare tale dibattito, per il qual e
il Ministero degli affari esteri, evidentement e
in questo caso come collaboratore del Mini-
stro per la ricerca scientifica, si riconfermò
pienamente disponibile .

Ma mi sia consentita anche qualche preci-
sazione su talune affermazioni qui fatte ( e
forse eccessivamente pesanti) sulle responsa-
bilità del Governo italiano (ed in particolar e
del Ministero degli affari esteri), circa la no-
stra azione per il protosincrotrone .

Non è affatto vero, onorevole Giannantoni ,
che il Governo italiano non abbia tempestiva-
mente operato per assicurare la sua presenz a
nell'esperienza dell'acceleratore dei 300 GeV .
Siamo stati tra i primi, forse tra i primissimi ,
ancora nell'estate del 1968, non appena costi-
tuito il Governo Leone, a far pervenire a Gi-
nevra la lettera di intenzioni con la qual e
esprimevamo il nostro impegno di portare da -
vanti al Parlamento questa ratifica .

GIANNANTONI. Da un anno però circo -
lavano anche altre candidature .

PEDINI, Sottosegretariò di Stato per gl i
affari esteri . Per ciò che riguarda le candida-
ture, bisogna che io rettifichi una sua espres-

sione onorevole Giannantoni . Non è che fosse
riconosciuto all'Italia il diritto ex tunc di es-
sere ospite della macchina dei 300 GeV . Qual-
siasi paese partecipasse al consorzio (non tutt i
i paesi del CERN partecipano al consorzi o
scientifico, l'Inghilterra si ritirò da esso per
ragioni di politica finanziaria, pur essendo
tuttora disponibili a riconsiderare la sua par-
tecipazione, nell'ipotesi che sia approvato i l
progetto Adams) qualsiasi paese, dicevo, ave -
va questo diritto . Non era affatto consacrato
nei testi né della convenzione né dell'accordo
che il dirito alla macchina fosse solo italiano .
Il diritto di presentare una candidatura ap-
parteneva a noi come tutti gli Stati sottoscrit-
tori . Vi fu certo in Italia, fin da quando si co-
minciò a parlare dei 300 GeV, una concorren-
za di sedi : una sede meridionale, come ella
ha detto, e una sede settentrionale . Vi furono
indubbiamente anche alcune difficoltà e d i
altro genere e che certo l'allora ministro della
difesa ricorderà, perché il poter presentare
la candidatura di Doberdò poneva alcuni pro-
blemi connessi alla sicurezza del nostro paese .

Ma nel momento stesso in cui veniva pre-
sentata la lettera di intenzioni da parte de l
Governo italiano, veniva presentata anche l a
candidatura ufficiale ed univoca di Doberd ò
per la quale - le devo assicurare - il Governo
unanimemente si è battuto. E tale candidatura
non era forse la dimostrazione di una volontà
di superare anche le eventuali difficoltà post e
dai problemi della difesa nazionale ? Difficolt à
che saranno superate se potremo ottenere an-
cora la sede di Doberdò . Siamo convinti, in-
fatti (e ricordo le dichiarazioni proprio del
Presidente del Consiglio Leone e del ministro
Medici nel momento della trasmissione dell a
lettera a Ginevra) che in una libera demo-
crazia come la nostra, che crede nello svilup-
po dei rapporti internazionali, sia molto im-
portante e significativo installare, sulle no-
stre frontiere, accanto agli strumenti della le-
gittima difesa, anche gli strumenti della colla-
borazione scientifica tra i popoli . Installare
sulle nostre frontiere, - a Trieste - una grand e
macchina come il protosincrotrone non avev a
forse importanza per allacciare anche rappor-
ti di collaborazione con il mondo dell ' est cui ,
ella sa, appartengono anche tre paesi osser-
vatori proprio al CERN ? Tra coloro che vi-
dero con simpatia la candidatura italiana v i
fu anche il governo della Jugoslavia, al quale
va la nostra riconoscenza .

In ogni modo la nostra candidatura era i n
concorrenza oggettiva con altre candidature
esaminate da parte di un comitato tecnic o
con un esame tecnico condotto secondo il me-
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todo dei punteggi che si usa abitualmente ne i
concorsi internazionali ; il punteggio per no-
stra fortuna portò Doberdò, se non al primo ,
certo tra i primi posti, in concorrenza con
Le Luc e in concorrenza, un po' più a distan-
za, con la sede tedesca .

Da parte del Governo italiano la pressione
per sostenere Doberdò è comunque sempre
stata costante anche se ci siamo trovati, ulti-
mamente, di fronte alla richiesta tedesca mo-
tivata, anche dal desiderio della Germania d i
poter disporre - essa pure - di un organism o
internazionale scientifico .

Anche in tutti i colloqui bilaterali che v i
sono stati con il governo federale il tema è
stato comunque affrontato, con chiarezza e ,
pur nella reciproca autonomia delle valuta-
zioni, si è sempre sostenuta la nostra aspira-
zione decisa ad avere il protosincrotrone d i
Doberdò .

Che cosa è avvenuto ultimamente ? Il pro-
fessor Adams ha presentato una nuova pro -
posta. Essa non ci dà, a Ginevra, una mac-
china meno potente di quella che era stat a
progettata per Doberdò ; laddove , però per
Doberdò occorreva una vastissima area per
l 'anello dei molti magneti, il professore
Adams propone strutture molto più piccole
e che darebbero lo stesso livello di potenza
energetica. Compromesso o progresso ? Forse
progresso : nel campo delle tecnologie appli-
cate alla ricerca di base e anche nella ricerca
più avanzata possono infatti avanzare evolu-
zioni che capovolgono le dimensioni o i pro -
getti più sicuri . Forse che ciò non è confer-
mato, onorevole Giannantoni, anche -da un ' al -
tra circostanza a cui ella ha fatto riferimen-
to ? Se noi facciamo il confronto infatti fr a
le dimensioni di un impianto di arricchiment o
dell 'uranio quale previsto con il sistema dell a
centrifugazione e le dimensioni di un im-
pianto di arricchimento dell 'uranio a diffu-
sione gassosa (impianto americano, impianto
francese, impianto russo), vediamo benissim o
che le dimensioni sono molto diverse .

Devo confermare, comunque che il Gover-
no italiano non ha dato la sua adesione a l
programma Adams; lo sta esaminando, ha
presentato le sue riserve, le decisioni ver-
ranno prese a suo tempo : un primo esame
verrà compiuto a livello tecnico nel prossim o
ottobre; a livello politico le decisioni verranno
prese successivamente, e se gli onorevoli par-
lamentari lo desidereranno, sarà dovere de l
Governo tenerli informati di esse .

Convengo tuttavia con lei onorevole Gian-
nantoni, e mi fa piacere che ella stesso l ' ab-
bia riconosciuto, che in ogni modo il fatto

più importante è la costruzione di un im-
pianto di accelerazione delle particelle ch e
consenta all'Europa non certo una sua auto-
nomia, ma una sua capacità di entrare con
i suoi scienziati, con la sua esperienza, ne l
campo delle alte energie .

Queste, onorevole Storchi, le notizie ch e
posso fornire fino a questa sera . Per quant o
riguarda poi le altre valutazioni che sono stat e
qui introdotte, auspichiamo anche noi un sem-
pre maggiore coordinamento delle nostre ini-
ziative di politica scientifica . Vorrei solo ret-
tificare, signor Presidente, anche Se siam o
fuori del preciso argomento della nostra ra-
tifica (e lo dico poiché l 'onorevole Giannan-
toni ha voluto farvi cenno), che anche per ci ò
che riguarda la nostra partecipazione all'im-
pianto di arricchimento dell'uranio per vi a
gassosa i negoziati sono in corso. Andrei co-
munque un po' prudente, onorevole collega ,
prima di ricavare valutazioni così definitive
come quella che ella propone ! Ciò che desi-
dero assicurarle è che l 'Italia non è fuori dal -
la discussione di questo problema : ma anche
gli scienziati sono piuttosto incerti sulla vali-
lità tecnologica esistente dell'impianto di cen-
trifugazione (e del resto mi pare che anche
gli stessi inglesi e gli stessi autori del progett o
abbiano ancora molti problemi da risolvere ,
soprattutto per ciò che riguarda la sicurezz a
dell'impianto) . Vi sono quindi ancora tant i
problemi in sospeso da risolvere e non è affat-
to intenzione di coloro che hanno dato vita a l
consorzio di escluderci da esso : sono state
avanzate proposte concrete che possono esser e
sodisfacenti, e che noi studiamo e negoziamo
ma forse che, e non solo per l'Italia ma pe r
tutta l'Europa, il problema dell'impianto d i
arricchimento dell'uranio, data l'imponenz a
degli investimenti, dati i problemi conness i
alla sicurezza degli impianti, dato anche che
vi sono alcuni scienziati i quali sostengono ch e
l'Europa potrebbe arrivare al ciclo integral e
del plutonio senza dover passare attravers o
l'impianto di arricchimento dell'uranio, non
pone ancora interrogativi sui quali il Governo
ha il dovere di essere perplesso e deve condur-
re indagini e inchieste opportune ? Ridimen-
sioniamo dunque un atteggiamento di eccessi -
va critica che qui è emerso e riconosciamo
che certamente vi sono perplessità che trova -
no ragioni oggettive a loro sostegno . Così ,
quando parleremo della situazione del centro
di ricerca dell'Euratom, probabilmente, con-
stateremo che anche la crisi dell ' Euratom, ol-
tre che nascere dal fatto che tale organizzazio-
ne fu istituita in un momento in cui sembra-
va che il mondo andasse verso la carenza
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degli approvvigionamenti energetici nasc e
anche dal fatto - e questo è importante - ch e
ormai l'energia nucleare - a parte il proble-
ma dei reattori rapidi e della fusione nuclea-
re -, è passata dal settore della ricerca di bas e
o applicata, al settore tipico degli investiment i
industriali e richiede tutt'altra politica . Esi-
ste certo il problema del centro di ricerca, m a
è difficile pensare che esso possa restare sol o
ed esclusivamente un centro di ricerca nu-
cleare .

Per questo il Governo italiano è stat o
quanto mai sollecito, onorevole collega, ne l
sostenere a Bruxelles in sede CEE la prose-
cuzione dei lavori del gruppo Aigrain (che
allora era il gruppo Maréchal), proprio per
individuare alcuni nuovi capitoli fondamen-
tali di ricerca . Su essi, oggi, la collaborazio-
ne degli scienziati dei sei paesi ed anche d i
altri paesi della Comunità si è sviluppata e
da essi probabilmente verranno altri temi d i
ricerca per le tecnologie più progredite, che
probabilmente serviranno a compensare quel-
la diminuzione di area nucleare del centro
di ricerca. Il discorso sarebbe comunque lun-
go e non attuale. Desidero quindi conferma-
re la disponibilità del Governo per il dibat-
tito che ella ha chiesto, onorevole Storchi, e
mentre la ringrazio per il suo sostegno, con-
cludo dicendo che il protosincrotrone o l ' ac-
celeratore GeV è per noi una delle forme pi ù
interessanti di collaborazione internazional e
nel campo scientifico, una collaborazione in-
ternazionale non certo preclusa alla parteci-
pazione di tutti gli Stati che ad essa voglia-
no aderire. Con questa ratifica - onorevol i
colleghi - noi dimostriamo - e mi pare ch e
questo sia un fatto politico importante - d i
non subordinare la nostra politica scientifi-
ca a quel tema dei « giusti ritorni » che non
sempre è compatibile con lo sviluppo dell a
scienza. Partecipiamo dunque alla esperien-
za dei 300 GeV con serio impegno : non ci
siamo affatto pronunciati nell'approvazione
del progetto Adams sul quale abbiam o
espresso perplessità e pur essendo pronti a
discutere. Ma allo stato degli atti Doberdò ha
riscosso e continua a riscuotere, l 'appoggio
del Governo italiano come candidatura uffi-
ciale e salvo prova contraria, tecnicament e
valida anche a giudizio degli organi tecnic i
del CERN .

Voglia scusarmi, signor Presidente, se for-
se ho rubato un po' di tempo alla Camera ,
ma l ' intervento dell'onorevole Giannantoni ,
le domande che sono state presentate dall'ono-
revole Storchi e l ' importanza dell ' argomento

mi è parso richiedessero alcune precisazioni ,
sia pure sommarie .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

FINELLI, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il nuovo testo della Conven-
zione del 1 » luglio 1953 dell 'Organizzazione
europea per la ricerca nucleare (CERN) e i l
nuovo testo del relativo Protocollo finanzia -
rio, approvati il 14 dicembre 1967 dal Consi-
glio dell'Organizzazione nel corso della su a
36 a ' sessione » .

(È approvato) .

ART . 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione e al Protocollo finanziario di cu i
all'articolo precedente, a decorrere dalla lor o
entrata in vigore in conformità all'articol o
XVIII della Convenzione stessa » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni.

FINELLI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 6 ottobre 1970 ,
alle 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

GUNNELLA ed altri : Provvedimenti pe r
favorire la ripresa del settore agrumicol o
(1753) ;
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GUNNELLA e COMPAGNA : Concessione d i
una indennità di profilassi antilebbra a favor e
degli ispettori provinciali dermosifilografic i
(1774) ;

. GRAMEGNA ed altri : Estensione delle di-
sposizioni in materia di pensioni di guerra a i
civili caduti nel corso di dimostrazioni avve-
nute dopo il 25 luglio 1943 (2017) ;

GIoMo ed altri : Agevolazioni fiscali pe r
i contribuenti ciechi in considerazione 'delle
specifiche esigenze derivanti dalla - minora-
zione (2137) ;

GIOMO ed altri: Estensione del tratta-
mento assistenziale e pensionistico di guerr a
ai cittadini rimasti vittima degli attentati ter-
roristici di Roma e Milano del 12 dicembr e
1969 (2152) .

MALAGODI e GIoMo: Concessione di u n
contributo statale annuo di lire cento milion i
in favore della « Società incoraggiamento art i
e mestieri » di Milano (2183) ;

GUNNELLA ed' altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare sull o
stato dell 'urbanesimo in rapporto all 'emigra-
zione interna e nelle prospettive delle grand i
città ed aree metropolitane (2274) ;

BERSANI ed altri : Norme per il ricono-
scimento del servizio volontario nella coope-
razione tecnica internazionale (2360) .

2. — Esposizione economico-finanziaria e d
esposizione relativa al bilancio di previsione .

3. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine per la durata i n
carica dell 'Assemblea regionale siciliana e de i
Consigli regionali della Sardegna, della Vall e
d ' Aosta, del Trentino-Alto Adige, del Friuli -
Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale:

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell 'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giuli a
(1258) ;

— Relatore : Bressani .

4. — Discussione del disegno di legge :

Ulteriore proroga della delega al Gover '
no ad apportare modificazioni alla tariffa dei

dazi doganali 'd ' importazione, prevista dall 'ar-
ticolo 3 della legge 1° febbraio 1965, n . 1 3
(Approvato dal Senato) (2531) ;

— Relatore : Perdonà .

5. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell 'Accor-
do tra l'Italia ed il Marocco sui trasporti aerei ,
concluso a Roma 1 ' 8 luglio 1967 (1713) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul reciproco riconoscimento delle società e
persone giuridiche con Protocollo, firmata a
Bruxelles il 29 febbraio 1968 (1724) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Tunisia relativa all 'assistenza
giudiziaria in materia civile, commerciale e
penale, al riconoscimento ed alla esecuzione
delle sentenze e delle decisioni arbitrali e al-
l 'estradizione, conclusa a Roma il 15 novem-
bre 1967 (1725) ;

Ratifica ed esecuzione delle Convenzion i
numeri 91, 99, 103, 112, 115, 119, 120, 122, 123 ,
124 e 127 dell 'Organizzazione internazional e
del lavoro (Approvato dal Senato) (2085) ;

Ratifica ed esecuzione del nuovo testo
della Convenzione dell'Organizzazione euro- '
pea per la ricerca nucleare (CERN) e del nuo-
vo testo del relativo protocollo finanziario, ap-
provati il 14 dicembre 1967 dal Consiglio del -
l 'organizzazione nel corso della sua 36a ses-
sione (Approvato dal Senato) (2251) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
europea (n . 63) relativa alla soppressione del -
la legalizzazione degli atti formati da agent i
diplomatici o consolari, adottata a Londra i l
7 giugno 1968 (2044) .

6. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori : Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza ; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

7. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri: Norme per l 'attività e
il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .
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8 . — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DE MARZI ed altri ; CIPOLLA ed
altri : Nuova disciplina dell'affitto di fondi ru-
stici (Testo unificato approvato dal Senato )
(2176) ;

PIRASTU ed altri : Norme per la riform a
del contratto di affitto pascolo in Sardegn a
(117) ;

ISGRÒ : Modifiche alla disciplina dei con -
tratti di affitto dei terreni per uso di pascol o
in Sardegna (2161) ;

ANDREONI ed altri: Norme in materia d i

affitto di fondi rustici (2378) ;

BIGNARDI ed altri : Norme in materia d i
affitto di fondi rustici (2404) ;

— Relatore: Padula .

La seduta termina alle 19,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BRIZIOLI . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se è a cono-
scenza dell 'agitazione che da circa un mese
conducono i dipendenti della CEMENTIR del
cementificio di Spoleto, società a partecipa-
zione statale, per il mancato adempiment o
da parte della società dell ' accordo (perfetta-
mente valido secondo il contratto nazional e
di lavoro) di corrispondere il premio di pro-
duzione .

Se non ritenga di convocare, al più pre-
sto, le parti, per la rapida soluzione dell a
controversia .

	

(4-13617 )

BRIZIOLI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
che in città della Pieve (Perugia) è stata
istituita una sezione staccata dell'istituto tec-
nico commerciale di Perugia la cui frequenz a
è però limitata ai soli studenti poliomielitic i
dell'opera del Santuario della Madonna di
Fatima e che in conseguenza di ciò circa 10 0
studenti di città della Pieve affrontano nu-
merosi disagi, per recarsi a Chiusi ed a Pe-
rugia (44 chilometri) per frequentare l o
stesso tipo di scuola .

Per sapere se non ritenga, tenuto cont o
anche che in tal senso è stata inviata al com-
petente ufficio del Ministero della pubblica
istruzione, una petizione a firma di circa 400
famiglie residenti nei comuni di città dell a
Pieve, Paciano, Piegaro e Monteleone d'Or-
vieto, di disporre già dal prossimo anno sco-
lastico 1970-71, la possibilità per tutti gli stu-
denti di frequentare la sezione staccata d i
Città della Pieve dell ' istituto tecnico com-
merciale di Perugia .

	

(4-13618 )

BRIZIOLI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere, facendo se-
guito alla precedente interrogazione a rispo-
sta orale relativa alla nomina dei president i
degli enti provinciali del turismo di Perugi a
e di Terni rispettivamente nelle persone de l
dottor Mario Potenza, segretario regional e
del PSU, ed avvocato Luigi Proietti, aderent e
al PSU, se risponda a verità la notizia che
il Ministro starebbe anche considerando la

eventualità di sostituire gli attuali president i
delle aziende di soggiorno e turismo di No -
cera Umbra, Gubbio ed Assisi con altrettant i
presidenti iscritti al PSU .

	

(4-13619 )

BRIZIOLI. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa-
pere se è a conoscenza della grave situazion e
in cui vengono a trovarsi i cinquanta operai
dello stabilimento per concimi chimici dell a
Montedison di Santa Maria degli Angeli (As-
sisi) e della carovana facchini, a seguito dell a
recente decisione, motivata da difficoltà d i
mercato della direzione centrale della fabbri-
ca, di fermare la produzione, di ridurre l 'ora-
rio di lavoro a 24 ore settimanali e di porre i
dipendenti sotto cassa integrazione per tr e
mesi .

Per sapere se intenda intervenire per cono-
scere i motivi della grave decisione e prender e
tutte le iniziative necessarie, esaminando an-
che la possibilità di riattivare gli impianti già
esistenti per la produzione di concime granu-
lare di cui vi è richiesta sul mercato, per su-
perare la grave situazione di crisi dell'aziend a
e di preoccupazione delle maestranze . (4-13620 )

SKERK. — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere se è a conoscenza dell 'episodio avve-
nuto la notte del 26 settembre 1970 a Trieste ,
in Viale Miramare, all 'altezza di Roiano.

Un giovane studente è stato bloccato d a
agenti di pubblica sicurezza, costretto contro
il muro a mani alzate, perquisito, interrogato ,
maltrattato, perché sospettato di recarsi a scri-
vere sui muri frasi contro la venuta in Itali a
del Presidente degli USA Nixon .

Per sapere se ritiene siff atto comportamen-
to delle forze dell ' ordine, sempre tolleranti e
tarde ad intervenire nei confronti di squadri-
sti fascisti ben individuati, compatibile con i
principi costituzionali e quali iniziative inten-
da compiere per individuare i responsabili e
prevenire il ripetersi di analoghi, increscios i
episodi .

	

(4-13621 )

LENOCI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere se è a cono-
scenza che l 'ENAOLI ha licenziato 24 educa-
tori fuori ruolo, dei 140 in servizio, che ope-
rano nei collegi dell ' ente e che tali licenzia -
menti sono stati attuati :

in base a valutazioni espresse dai diret-
tori di collegio, valutazioni che non offrono a l
personale in questione nessuna delle garanzie
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giuridico-amministrative previste per il perso-
nale di ruolo ;

in base ad una prassi interna che fa indi-
viduare nel comportamento dell'amministra-
zione una gestione del personale altamente
discrezionale ;

disattendendo l 'accordo stipulato il 23
maggio 1970 tra l 'amministrazione ENAOLI, i
sindacati dell'ente, le federazioni nazional i
con la mediazione del Ministero del lavoro ;

per evidente rappresaglia sindacale (ar-
ticolo 15 dello statuto dei diritti dei lavoratori )
avendo gli educatori in questione partecipat o
attivamente alle agitazioni sindacali interve-
nute nell ' ENAOLI nella primavera scorsa ;

contrariamente all ' impegno assunto dal -
la direzione generale, in sede ministeriale, d i
provvedere a fornire a tali educatori i più in -
dispensabili strumenti tecnico-pedagogici per
seguire gli orfani dei lavoratori ospiti dei col-
legi dell 'ente ;

con l 'evidente intendimento dell ' ammi-
nistrazione di provvedere a un ricambio d i
tale personale con altro personale su cui eser-
citare più facilmente forme di pressione e d i
intimidazione ;

contrariamente all 'orientamento espresso
nell 'accordo di cui sopra, teso all ' abolizione
dei rapporti di lavoro a termine e, pertanto ,
di riproporre di qui a qualche mese la situa-
zione di sfruttamento in cui sono incorsi gl i
educatori licenziati .

L ' interrogante chiede inoltre al Ministro s e
non ritenga che tale situazione di gravissim o
disagio sia la risultante delle condizioni in cu i
si dibatte l'ENAOLI per il mancato rinnovo
della presidenza e del consiglio di amministra-
zione.

Chiede pertanto di conoscere quali sono gl i
intendimenti del Ministro in merito . (4-13622 )

- ROZZI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere se ri-
sponde o no a verità che un ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato notificato i l
18 settembre 1968 all'Istituto nazionale per
l'addestramento ed il perfezionamento dei la-
voratori della industria – INAPLI – a cur a
'del ricorrente Ispettore Prattico Renato, e d a
quell'Istituto trasmesso al Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, non risult i
ancora inoltrato, dopo due anni ed una for-
male diffida del Tribunale di Roma, al Con-
siglio di Stato per il previsto parere .

In caso positivo, per sapere quali siano i
motivi di questo inspiegabile ritardo nel -

l'adempimento di un obbligo imposto dall a
legge, che, oltre a squalificare la pubblica am-
ministrazione tutta, costituisce una palese vio-
lazione dell'articolo 24 della Costituzione, in
quanto impedisce ad un cittadino la piena e
legittima tutela giurisdizionale dei suoi di -
ritti .

	

(4-13623)

SALVATORE. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se, nell o
accingersi a fondere il consorzio agrario pro-
vinciale di Matera con il consorzio agrario
provinciale di Potenza, come si evince da l
decreto ministeriale 11 luglio 1970, abbia te-
nuto presente e considerato :

a) che i consorzi agrari provinciali in
parola, aí sensi dell'articolo 1 del decreto-
legge 7 maggio 1948, n . 1235, sono società
cooperative a responsabilità limitata e, com e
tali, soggetti – per quanto non previsto ne l
precitato decreto-legge – alle norme di cui
agli articoli 2514 e seguenti del titoloVI del
codice civile ;

b) che la programmata fusione di dett e
società cooperative, ai sensi dell'articolo 2502
codice civile deve essere deliberata da cia-
scuna delle società che vi partecipano, con
le modalità previste nell'articolo stesso e non
come è avvenuto per i consorzi agrari di Na-
poli e di Salerno la cui fusione è stata at-
tuata con la inconsueta procedura di confe-
rire al commissario governativo i poteri del -
l 'assemblea per l'adozione della fusione me-
desima ;

c) che l'affidamento alla medesima per-
sona delle funzioni di commissario sia del
CAP di Potenza (Consorzio incorporante) si a
del CAP di Matera (Consorzio da incorpo-
rare) è contrario ai più elementari princìp i
di logica giuridica, in quanto non consent e
l'idonea ed obiettiva valutazione e tutela de i
contrastanti interessi, inevitabilmente scatu-
renti dalla fusione, il tutto a detrimento de-
gli interessi dei soci e dello stesso consorzio
agrario di Matera;

d) se, infine, premesso quanto sopra, ri-
tiene perfettamente legittimo il sopracitato
decreto ministeriale 11 luglio 1970 con il qua-
le ha disposto la sostituzione del commissa-
rio liquidatore del consorzio agrario provin-
ciale di Matera, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa con il commissario governativo del
consorzio agrario di Potenza con una moti-
vazione contraria alla norma in materia del
codice civile, come può ritenersi quella del
citato decreto adottato per accelerare o favo-
rire la fusione dei due consorzi .

	

(4-13624)
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PIRASTU. — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere se siano a conoscenza della drammatic a
situazione dell 'ospedale civile San Francesc o
di Nuoro, il cui Consiglio di amministrazione
ha deciso di sospendere ogni forma di assi-
stenza e di non ricoverare alcun malato, ec-
cezion fatta per i casi di estrema urgenza pe r
i quali, per altro, è stato deciso di chiedere
un deposito preventivo ; a questa drammati-
ca situazione si è giunti dopo il pignorament o
e la decisione di vendere all'asta attrezzature
sanitarie e altri beni da parte dell 'esattoria
comunale creditrice di 52 milioni e dopo che
il presidente dell 'ospedale aveva comunicat o
che l 'amministrazione non disponeva neanch e
del danaro per l'acquisto delle medicine e
del pane mentre è creditrice di 2 miliard i
dovuti dagli enti mutualistici ;

Per sapere se, in considerazione delle con-
seguenze gravissime che la decisione dell'am-
ministrazione dell 'ospedale di Nuoro deter-
mina nei confronti dei malati della maggio-
ranza dei 102 comuni della provincia di Nuor o
non ritengano necessario intervenire imme-
diatamente per risolvere con urgenza il dram-
matico problema e per far promuovere i
provvedimenti necessari a garantire la pien a
regolare ripresa dell'attività dell 'ospedale d i
Nuoro .

	

(4-13625 )

MONACO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali urgenti ini-
ziative intenda adottare al fine di permetter e
agli scolari della frazione San Pietro del co-
mune di Casalvieri (Frosinone) di frequentar e
la scuola .

Attualmente il provveditore agli studi h a
disposto la chiusura della scuola esistente a
causa dello scarso numero degli allievi, e i
ragazzi sono costretti, per raggiungere la scuo-
la più vicina, a compiere giornalmente un
percorso, tra andata e ritorno, di circa 8 chi -
_lometri in una zona montuosa, spesso sotto
la neve . i

Per conseguenza qualora non fosse possi-
bile mantenere la scuola, l'interrogante ritie-
ne necessario e urgente disporre un servizio
di trasporto per gli alunni .

	

(4-13626 )

MARMUGI E RAICICH . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere quale giudizi o
egli dà e quale atteggiamento intende assu-
mere di fronte alla grave provocazione fascist a
di Pontassieve, dove squadre convenute dal-

l'esterno con il pretesto dell'inaugurazion e
della sede del Movimento sociale italiano fa-
cendo sfoggio di atteggiamenti chiarament e
offensivi per tutta la popolazione, mentre d i
quanto essa ha sofferto e pagato per il domini o
fascista e durante la guerra di liberazione ,
in distruzioni che colpirono quasi la totalit à
dell'abitato e soprattutto di vite umane, hanno
avuto libero transito attraverso le vie della
città e sono giunte in seguito alle provoca-
zioni sopra descritte, alla aggressione dei cit-
tadini e al ferimento dell'operaio Carlo Allain i
con arma da taglio .

Gli interroganti fanno presente che tutta la
popolazione di Pontassieve, e attraverso i l
suo Consiglio comunale e attraverso il Comi-
tato unitario antifascista, ha espresso sdegn o
per la provocazione e condanna per l'atteg-
giamento del tutto inadeguato delle forze d i
polizia, che non hanno sciolto un assembra -
mento che ormai rivestiva chiaramente il ca-
rattere di apologia del fascismo ma anzi hann o
scelto l'inopportuna misura di scortare gl i
elementi fascisti in gruppo compatto attra-
verso le vie del Paese anziché provvedere in
forma più dispersa al loro allontanamento .

Gli interroganti fanno altresì richiesta ,
dopo quanto avvenuto e per lo stato di ten-
sione esistente nel Paese, che i responsabil i
del reato di apologia e del ferimento di u n
cittadino vengano individuati e puniti ai sens i
di legge e che non venga concesso, per evi -
denti motivi di ordine pubblico, l'uso dell a
nuova sede del MSI collocata a pochi metr i
dalla Casa del popolo centro di vita democra-
tica delle forze antifasciste .

	

(4-13627)

PIRASTU. — Ai Ministri della sanità e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere se
siano a conoscenza del fatto che l'INAIL, in
data 14 aprile 1970 ha bandito un concors o
interno per esami e titoli a numero 4 post i
di primario ortopedico traumatologo in prova
presso unità ospedaliere dell ' INAIL ;

per sapere se non ritengano che tal e
decisione dell'INAIL sia in contrasto con
il terzo comma dell'articolo 126 della legg e
27 marzo 1969 che dispone : « Le amministra-
zioni ospedaliere non possono bandire con-
corsi di assunzione prima della predisposizio-
ne degli elenchi dei sanitari che abbiano
conseguito l'idoneità » ;

per sapere se non ritengano necessari o
intervenire presso la direzione dell'INAIL pe r
imporre il rispetto delle norme di legge.

(4-13628)
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V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1970

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione in merit o
ai fatti rivelati da padre Zerbinati, fino a l
30 settembre 1970 insegnante di religione
presso il liceo artistico statale di Genova e
denunciati dall'intero consiglio dei professor i
di tale istituto, secondo cui nelle scuole secon-
darie genovesi per iniziativa dell 'ufficio cate-
chistico diocesano i professori di religione
sono tenuti a compilare un rapporto annual e
sui seguenti argomenti :

1) rapporti con il preside (se favorisce
l'attività pastorale e l 'orientamento spirituale) ;

2) denuncia della situazione di classi no n
normali :

3) il corpo insegnante (per le classi i n
cui si insegna) : orientamenti, possibilità d i
collaborazione, se esistono difficoltà e di quale
natura, da quali professori, giovani, anziani ;

4) se esiste l ' associazione famiglia-scuola ;

5) se esistono difficoltà per l'adozione d i
alcuni testi da parte di insegnanti laici ;

6) se esistono gruppi politici fra gl i
alunni .

« Gli interroganti chiedono di essere in -
formati sui provvedimenti che il Ministro
intende prendere per appurare l 'estension e
della " schedatura " e per porre termine a
questa illegittima attività .

(3-03595) « BINI, CERAVOLO SERGIO, D ' ALEMA ,
RAICICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono-
scere se risponde a verità la notizia, riferit a
dalla stampa nazionale, secondo la quale in u n
liceo artistico di Genova l'insegnante di reli-
gione avrebbe avuto istruzioni dalla direzion e
del centro catechistico diocesano di risponder e
a un questionario in ordine alla mentalità e
agli atteggiamenti degli alunni, delle loro fa-
miglie e dei docenti nonché ad altri aspett i
della loro vita, anche relativi ad orientament i
politici .

« , Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se tale pratica, che sembra costituir e
un'illecita attività d ' investigazione, lesiva del-
la dignità personale, sia stata adottata in al -
tre scuole statali, se il suo uso era stato por-
tato a conoscenza delle autorità scolastiche o
se queste comunque ne avevano conoscenza e

quale sia stato, o quale sarà, l'atteggiament o
delle autorità medesime .

	

(3-03596)

	

« Bozm, GIDMo, BIONDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere quali misure
intenda prendere nei confronti del questore
di Genova che in occasione della manifesta-
zione popolare per la pace nel Mediterraneo
svoltasi a Genova il 28 settembre 1970 :

non ha predisposto un servizio di sicu-
rezza idoneo alla protezione dei partecipant i
al corteo e dei cittadini che vi assistevano ;

dopo il lancio degli ordigni esplosiv i
invece di ricercare ed arrestare gli autori de l
criminale attentato, unica preoccupazione de i
dirigenti della polizia è stata quella di im-
pedire l'inseguimento e l ' identificazione d i
costoro da parte del servizio d'ordine predi-
sposto dagli organizzatori della manifesta-
zione .

(3-03597) « CERAVOLO SERGIO, CARRARA SUTOUR ,
BINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere in qual i
circostanze abbia potuto avvenire l'aggres-
sione del sindacalista Tristano Pennazzato d a
parte del proprietario del calzaturificio Wilso n
di Vigonovo (provincia di Venezia), durante
alo sciopero degli operai calzaturieri ; e qual i
provvedimenti gli organi di pubblica sicu-
rezza da lui dipendenti abbiano adottato al
riguardo .

	

(3-03598)

	

« LUZZATTO, CERAVOLO DOMENICO ,
LATTANZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali passi abbia compiuto o intend a
compiere per far cessare l ' illegittima serrat a
operata per la terza volta nel giro di un anno
dalla direzione dello stabilimento Chatillo n
di Porto Marghera (provincia di Venezia) in
risposta a legittima agitazione operaia, e pe r
evitare che simili serrate possano ripetersi ;
nonché per condurre a soluzione la vertenz a
in atto con gli operai dello stabilimento
stesso .

	

(3-03599)

	

« LUZZATTO, LATTANZI, ALINI » .
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